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'Il Pane tari del Paese» CATTANEO 

I maestri elementari 
Italia oaserma 

Come è notò, si è alia vìglllai quasi, 
d'introdurre nell'esercito la scuola ^• 
lementaré, affldaiidolà ai maestri bor­
ghesi. 
• La questioùB, nòti è ancora t'isoHa, 
tna esìa 1^' parte della seHé delle 
riforme militari; e, tiertàmente, la 
questione stMei, della altissima iu-

{lortanja, alla i^ipreSà dei lavori par-
améDtari sar& pOftàia alia Camera. 

Bvidetiteiueiite, di fronte al Paese, 
l'esercito àcqUìstèi-ebbe uni : nuova' e 
noti piccola behemerènza, cooperando 
al bene Intellettuale della tiaziohé non 
solo, ma anche acquistandosi diritto 
maggiore alla gratitudine e all'affetto 
di colofo che: n«! faranno'parte. 

Giova' però notare che negli am­
bienti liillltarl non tutti sono favore­
voli all'istituzione di' quésta sqUola, 
0 meglio, nOtt tutti sono favorevoli a 
ohe essa sia diretta da no maestro 
«borghése», Molti propugnano, per­
ciò, il ifistabiliaientó ' deìl'àtjtiéa BOIÌO-: 
la reggimentale, che si ffldevii nelle 
ore ohe precedevano il < sìléiizio », e 
alla^juale intervenivano i Soldati anal­
fabèti, sotto ' la guida dèi 'óapòrall, i 
qualìi eòo tanto' ai bacchetta in niano 
si sforzavano di far lèggere i cartel­
loni appesi alle pareti deltf camerate. 

B a sufftagàra l'idèa del ripristino 
della «cuoia serale^ì fautori di que­
sta non tallio iiivocanO i risultali che 
1K scuola elétìientare 'sia anche per 
l'avveniiio diretta dagli ufficiali, per 
non diihinuire il prestigio di fronte 
alla'truppa. i i 

Poiché, secondo i fautori del vèc­
chio sistema, t'Introduisione dei mae­
stro borghese ih casèrma costituirebbe 
uni errore 'pBióOibgifeo, unà ' stonatura, 
uh ntìll seasOi ohe potrebbe risei versi 
a danno! totale' degli ufBciali, metten­
doli in condizioni d'inferiorità riapptto 
ai màèsli'i. 

B'''l*uf(lciaie di compagnia — so-
BtehKOno 1 fautori der vecchio sistèma 
— :che deva ossero il maestpo di scuola 
del soldato, perohè l'ufflóiàle,' per ' la 
sua coltura, per ' la sua educazione, 
pel suo-patriottismo, pel suo grado, 
ha là fortuna di godere, di fronte ai 
suol ' soldati, d'un. prestigio che non 
può, he deve essergli tolto o diminuito, 
dalian«pt'B9èntó:"d'tih" « laaèitro' hof-' 
oheae». ' '''••' '• ' ' '.'•'• ' 

Ora, con tiitto il rispetto che io ho 
per i sostenitori dei ripristino dèli'an-' 
tica scuola elementare nelle caserOie, 
per quanto io possa comprendere l'O-' 
riginodei dubbi che essi accampano, 
mi. schiero senz'altro: dalia parte di 
coloro ohe vogliono il maèstro: bor­
ghese,, perohè io esso non vi scorgo 
nessuna oflèsa né morale, né materiale 
per,l!uffloiale. 

Q nòo abbiamo forso da alcuni anni 
a questa parte lo scuole agrarie per 
la truppa, diretto da: insegnanti bor»' 
ghesifìE «hi ha mai detto che tali 
insegnanti oostituièoono: un'offesa- per' 
glit ufficiali! 

D'altra parte.: il saper essere peda­
goghi. 4 cosa molto difficile, e tra i 
pedagoghi, quelli.che hanno per'com­
pito, d'insegnare l'-tabioi'» debbono 
essere dotati dì capacità speciale: 
d'una capacità, cioè, fatta d'arte d'in­
gegnò, di pazienza, che • non è certo di 
tuUi, ! . • : 

Un iiffloiale potrà benissimo essere 
un pozzo di scienza, un .erudito: uella 
stona',, :nella geografia, nella tattica, 
nella.psicologia, ma'non per questo 
potrà, essere capace d^nseghare ad Un 
analfabeta di vent'anni come si faccia 
a leggera queileoinquo,famigerate vo­
cali ,<: a, : e, ;.i, :o,'», Tale insegna­
mento presenta :difaeoità sbalorditive, 
ohe crescono in ragione diretta del-
l'ingnòraiiza delia scolaresca. 

Per .credervi, bisogna aver provato; 
bisopa aver provato a trovarsi in­
nanzi ad'una ventina di soldati anal­
fabeti, che. contemplano i cartoloni con 
lo sguardo flB"fio e ohe aiiOr quando 
voi dite loro di pronunciare tutti in­
sieme, la vocale « 0 » , vi rispondono 
tutti insieme «gha» o magari « gha » 
per capire cosa ci Sia di nuovo.... 

Io stesso so qualche cosa; ho pro­
vato, qualche volta, ad affrontare far-

' duo cimento,,,- ma quando si trattava 
di trovar»,, un metodo per spiegare 
ohe r «olle» isi doveva leggere'«elle» 
perdnvo le staffe e mi trovavo impac­
ciato più di un pulcino nella:.stoppai 
cosicché ero costretto a piantare inas-
80 gli analfabtìtti per non correre lì 
rischhio ;d'e»ser giudicato un loro.,.. 
coUegal ''''•'•'• 

No, no; secondo me: l'arte d'inse­
gnare a leetgere è difficile,-: difBoiiis-
sima, e richiede, iun coiiiplessd di co­
gnizioni pedagogiche: ohe: noù certo 
può.avere:iiuil!ufficialei i' •" 

Dal, canto imiO, adunque; ritengo sia'' 
un'esagèraììiOne non solo, ma' : anche 
un erroroi di credere ohe'iil'.'mdèstPO 
elementare debba riuscire''di danno' 
al prestigio dell'ufRciale/ e'.'unà tale 
credenza non' saprei giustiflieare che" 
nel pregiudizio t'•— molto diffuso e 
piuttosto dslatsrio — eh* un uGflcialé 

debba saper far di tutto. Quanti danni 
derivano alle cose e agli individui da 
questo pregiudizio ! 

Se il maestro elementare borghese 
si riducesse a danno degli urficiaii io 
mi . domanderei. perchè negli istituti 
militari ci debbano essere dei profes­
sori, borghesi 

Ma hOn solo v'ha chi non approva 
il maèstro elementare in caserma per 
le ragioni auacennate, mi v'haohi lo 
considera un pericolo per la disciplina. 

I?j;anoaiiiieiite a me questo pericolo 
sèmhraun fuor di luogo. 0 ohaforse 
ili Italia, con tanti maestfì etómentarii. 
non si potrà .avere, il campo di aae-
gliefe bene? Ò che proprio.s'andrà a 
scegliere di quelli òhe potrabbero in­
filtrare idee deleteria nella menta dei 
soldati? Aridiaiho, via, cèrti ; pericoli 
non dovrebbe neppur: esser lecito im-, 
ma'ginaflì. 

D'altra parte, chi impedisce che un 
unciale abbia ad ràSistè're alle leiiìtini 
dei maestri, qualoi'a 'Si tètaesse di 
aver a che fare con un" apòstolo fuor 
di luogo? Ma Sèiiza: più alti'ò parlare 
del maestro, io penso fermamente che: 
l'istituzione della 'Scuoia alemèatare. 
sarà accolta con mólto favore da tutti ̂  
coloro òhe ile sanno apprezzare il va-; 
lore, a, m'auguro che neirjinterésse 
del paese, là questione sia risolta al 
più presto, . ; 

L'aislouraiilanB obbllBatorla 
"'-' 'par'gli ''aporar''' 
CONTRO LE MALATTIE 

: Molti giornali hanno affermato che 
i'on,, Ooooo-Ortu Iha.l'intenzione di pre-
'sontarè alla Camera:'un disegno di 
ìiegga per l'assiéuràzione obbligatoria 
degli operai contro le malattie: Si, è 
dettò àfiche che, tale notizia era stata 
'data al dirèttoi'e di ,uii periodico tec­
nico, dal comto Magaldi," 
5 La Lombardia ha: voluto assumere 
qualche infonnazlonè ed ecco quello ; 
che riferisce: :' J : . , " . ' : ' '' i 
; .Non è esatto oh^ il coinm. Magaldi 1 
abbia date assicurazioni nal'iènso.'in- '' 
dioato dai giornali. ISgli ha detto di . 
avere da tempo preparato un disegno 'i 
di legge sulle assicurazioni ; obbliga-:.' 
torie degli operai contro le malattie, ' 
alla, quale egli, anche persOnalihenté, 
è favorevolissimo per ragioni aoòno-
inicha e' per ragioni 'giuridi'óhè. Que-' ' 
sto disegno di legge è 'stato da lui 
èompilato per incaricò riceviito dai 
ministro di agricoltura, e por rispon­
dere alle ripetute richieste fatte dal 
parlamento al Governo, discutendosi 
il bilnncio di agricoltura, • ' V 

Effettivamente questa iniziativa è 
rimasta lettera mbi-ta per le gravi 
opposizioni che sono state fatte alla 
buona intenzione dal ministro. 

Ad ogni modo, se i'on, Gooco-Ortu 
si deciderà a presentare il diseguo di 
lègge, la Direzione generala della pre­
videnza ne ha già pronto uno s hema 
•completo,,; , ,. 

Un nuovo scandalo 
Fra l'ex sotfosejreiario Ftilci 

e la maglie di un Impiegato 
100 mila lira di damili 

Omo Vicario Kooh ohe fu già stra­
ordinario al ministero di Agricoltura, 
vanne alcuni anni or sono sospeso 
mentre era sottosegratario I'on. Fuici; 

li Koclc che aveva anche delle que­
stioni colla propria moglie, da cui era 
diviso e che egli accusava di avere 
rapporti col sottosegretario di Stato, 
on, 'Fuici,'venne lióehziatoj ma si ap­
pellò' al Consiglio di Stato, che tra anni 
or sono antiu|ló il suo licenziamento 
dal ministero, ma questo si ridutò di 
pacare gli arretrati ad allora fece 
nuòvamente ricorso alla 4.a sezione 
del Gonsiglio'di Stato, alla'qiialaf'suoi: 
difensóri presentiiróuo una'memoria ' 
mólto boccaccesca, in, cui senza veli o-
rano esposti gli, amori intorveouti tra 
la moglie del Koch ed il sottosegreta­
rio on, Fuici. 

Il Kooh ottenne ragione:' dal Consi­
gliò di Stato, ma non. potè mài Ofte-
.nera. ohe. il Ministero : pubblicasse la 
deliberaziona dei Consiglio di Stato ed 
allóra ricorse alla, autorità giudiziaria 
chièdendo chcigii venissero liquidati i 
danni materiali a morali; e ih fattoli 
Tribunala con sua sentenza gli accordò 
un indennizzo di 80 mila lire sulle con 

'tornila chieste dal Koch. 
La sentenza è passata ingiudicato; 

il ministro di Agricoltura non ha an-: 
corapagato nuUa. : . 
• Ora il Koch minaccia di sequestro 

l'economato generale ohe però ha prov-
''yaduto alla difesa con tutte le soap-

patoie della burocrazia e quindi non 
si sa come il Kooh potrà far valere 
I« lu* ragioni. 

Una Dieta 
per la Bosnia-Erzegovina 
Dà fonte slava si informa cha il Go­

verno ha già approntato un progatto 
di Dieta per le :dùe Provincie. Oontr.v 
riamenta al desiderio, dei sociallst! e 
degli czèchi, il Governo applicherà il 
sistèma' della rappresentanza, d'inte­
ressi tiott ì'éBÌsluaipiiè :dei nulla ìtehenti, 
il; sistema oìoè'ohe .vige tuttora in 
iholto altre:, ;pfovin0lè (Dalmazia; Ti-
rolo, eoo.);'Vi saraniJoj par l SOOIOOÓ 
aliltant! 52 ''deputati;' eletti" da' curie 
alèttòralf (lèi ppMldèhti,: dogli-abitatiti 
pàjtànti:iinpp|t^ delia città,: e di quelli 
paganti : imposte,, .della campagna ; 
inoltre'farahhopaptèj per dìrittO,:dell8: 
Dletà;'-i'}vèsèSy'ÌfSi't^38l,;6 tuufti'ino. : 
siilfnàhij :lv:i'èft;èÌ;dlèAin, 6 oapioòmuna. 
0 sindaci,:Stveaóovl,,cattoliol, 0 '4 oa-
pa?ezion^:'Mìhftterialis -
, rln:ans;ipaB8e ofia'èiqhaai totalmente' 
aerbts-èWatòr'Ie sòia*: divergenze cha 
lo divìdqho Sòiio.di.òàràl^^ 
CIÒ, èptóga' la., athijjissione :in Dieta, 
par.dfe.^^to.tioi:7. celigiosi;turchi, dei 
4 vescovi: serbi e dèi' 3 vescovi croati, 
,1 52' mandati : eletti|l saranno divisi 
,in 18, mu'sulòiahi,"22^ serbi, 12 croati, 
'Complessivamente, iàmpresi i religiosi ; 
a i oapiOomune,, s i 'avranno: ,31 mu-: 
sulmani, 28 serbi ffi5 croati. 1 4 ca-
ipIseziOne sarahiio'probabilmenta teda-
sóhi. La elezioni, saranno dirette nelle, 
città ; ^er delegazióne (elezione di e-, 
lettori-delegati) nella' campagna, ove' 
sarà ammesso anche il vóto orale, 
coma lo è tuttora in; Dalmazia. Oltre 
alla Dieta, ohe siederà a Serajevo, ai 
farebbero i rappreaeiitànzè distrettuali 
0 oircolari, in parte elettive. 

il valore ecdnonicd 
della Bosnia-Erzegovina 

A proposito della annessione della 
Bosnia Erzegovina è bène ricordare 
ohe il Ministero ootnUhe della " finanza 
d'Austria.lJugheria,:«iall'ocoa8Ìona de Ila 
riapareur'a dalle Delegazioni, ha pub­
blicato un grosso volume sull'ammi­
nistrazione della Bosnia - Erzegovina, 
cui gii. avvenioienti politici di'-' questi 
giorni danno un sapore-d'attualità. 11 
rapporto ohe' contiene numerose ta­
vole statistiche,, tratta diffusamente: 
dalle leggi, della condizioni .-àgricolèj 
delle amministrazioni: comunali, dei 
regolamenti sanitarij del culto, dall':i-
struzione, dell'allevamento: del bàstia-
ma, della silvicoltura, delle costruzioni 
idrauliche, degli istituti di : oreditoj 
dell'emigrazione, del promuovimento 
dei forestieri ecc. 

Alla fine dal 1907, la Bosnia el'Er-
zóttovina avevano una popolazione di 
1.802.040 anime dedite principalmente 
airagriooUura.a all'industria. 

:i, prodotti del suolo costituiscono la 
richezza principale delle due próvincie 
annesse. Nel 1007 la Bosnia e l'Erze­
govina produssero 566 Siti quintali di 
frumento, 1 678.1(Ì9 : di .formentone, 
4 78.).351 di fieno, 433,63.) di' prugna, 
a29,.38b di zujohe, 80i.(317 di patate, 
518.312;di orzo. Noi 19)8 ;l'amminir 
stra'zione dalle due provinèia intro­
dusse la coltivazione delle barbabiètole 
ohe diede' finora risultati abbastanza 

;soadlsfkcantì. : 'i V' 
L'allevamento del bestiame occupa 

una.parte notevole della; popolazione, 
perohè la Bosnia, in speòie, è ricca di 
pascoli,:L'ailevamento d,ei:-cavalli di-
spoiio di 80' stazioni di monta e' per 
quello dei:bovini di 3'i92 tori ripar­
titi fra i distretti di Sèrajavo, Mostàr, 
Banjatulca, Tranrnik'e ' Dolna Tuzia. 
Molto importanti gli allevamenti delle 
pecore, dalle capre, dei maiali. La sil­
vicoltura è sviluppata in. 24 distretti 
su di una soparflcìe boschiva di 
1.332,140 ettari. (Questi bòschi.appar-. 
tengono allo Stato, Per lo sfruttamento 
di questi boschi vennero costruiti 48 
chilqmotri di; ferrovia. L'industria af­
fine delle., segherie va pure rapida-. 
meote sviluppandosi. 

Dal i t o l a : 1 1907 furono esportata , 
2,^01,748 metri cubici di legnamèta-: 
gliatO'; là maggior parte,, il 39.6 p. 
100, fu inoltrata nell'Italia meridionale,, 
in Sicilia e in Sardegna,; Per l'Egitto 
si esportarono il 14 4 p 100, perì'Un-
ghèria,: la Croazia a la Slavonia il l ? , ^ 
In porzioni inlnori il legriamè della Bo­
snia viene spedito in Francia, Tunisi,; 

;Spagna, Germania, Inghilterra, Olanda; 
Grecia, Il commercio in legnami della 
Bosnia-Erzegovina nel 1,907 rappre­
sentò un valore di 28..1; milioni di co­
rona. 

Le dueProvincie mancano tuttóra di 
una legge industriale, lo studio di que­
sta legge occupa da lungo tempo l'am­
ministrazione dello Stato. Nel frattempo 
è rimasta in vigore un'ordinanza ohO 
autoriti» la oonoa»»iona di industria 

libere, che regola le condizioni degli 
operai, che tutela la loro vita e la loro 
salute durante il lavoro, cha stabilisce 
le condizioni dell'orario ecc. Alla fine 
del 1007 esistevano nelle duo provincia, 
fra grandi o piccola industrie, 46,593 
esercizi erariali a privati,con 101,684 
parsone Occupato, Il maggior «limerò si 
trova nel distretto di Sarajevo con 
10.284: esercizi e; 29,470 persone, poi 
viene Banjalulta con 7025 esercizi a 
18.347, perBOha. Il minor numero dì 
èsaroizl industriali si trova liei distretto 
di Mestar oòtì 6010 è 9641 persóne 
occupate. Gli 'esercizi erariali ammon­
tano à'64, :; 

Come ài vèdei 10 due pròvinèìe anhes--
se sono più ricche di quél òhe comu-
nèmèntesi orede,' e l'Austria vi ha 
una larga fonte di entrate. 

' ' . ' ' . La''sorti,'.di"Grata" '','', 
I giornali hanno da. La Canea: Le 

potenze p.rotettricii di Creta hanno pre-
santatoai Governo cretese una nota 
per informarlo del loro buon volere 
di ' èsàtniriare la questióne cretese e 
trattare colla Turcliia se l'ordine sarà. 
mantenuto e l'elemento turco protetto. 
La nota ha prodotto Un certo effetto,' 

Guglleliiiio visiterà 
Francesco Giuseppe 

Si conferma'ohe Pimperatora Gu­
glielmo dopo le cticcia pressò l'ai'ci-
duca Francesco Ferdinàiido ad Eckàrdt 
farà una breve Visita all'imperatora 
Francesco Giuseppe al castello di 
Sohoenbriinn.. 
: . . . ,..'. . . ; — ~ . . ' « ^ B ^ ^-.. 

Ilo sigoore della forza di 36 bogie 
: Un fanoraeno at'ablliniité ha masaó Bruoioro 
tutto ilToMji Un;gÌovaneTOSSO;cliiam»t()Atloy, 
ha acoperto'nal suo tìoppò:una particolarltil 
darvaro sòrpretidento; tutto II suo corpo 6 una 
pila fllfltiricA di una potenza smlsilrata' 

U È dantista scppatié il fenomeno. Impiom-
bando un dante ai giovane russo avyicinaTa I 
fili di'un vanlìlatora' al dento impiombato ed 
il ventilatore sUmtsa ,a girare vaatiglooaamente ,. 

Bra la corrente della plU ûmana che io met-
tOTà In moto. 
: Il fenomeno è tanto singolare che c'i iiuasi 
Aa. dàbliaro ohe si tratti di una' aUlorìcafa; ' 

I modici inferpeliatt in propostlo uon sep­
pero dare alcuna spìagazìone e nessuno del reato 
anche in America, si moràTigllò di oì6,>. 

Ma fecero degli, espórlmeiiti e si accorsero 
che l'uomo elettrico era capace di: iiccendero 
una lampada elettrica di trentasai « bugie » d|oe 
il giopnaie. ; 
' — Tréatasei bugie,,, : 
II russò calamita ir ferro ohe tiene in mano 

0, attira ì corpi leggeri nd nna dìstaìiza di un 
metro e inozzo. 

So là stessa vlirl&'ei n̂ anlfosta par le belle 
aignorine, che, anche ae americane, sono iiidiib: 
biamauts dei corpi :teggìèrl, il giovane russo 
diventa assai pericoloso per la viriti dej 8e«so 
"gentile. 

li russo % lielissimo della sooperta fatta sul 
suo corpo, . 

Egli non ha più bisogno di cercarsi una dro* 
fessione. 

Gli basterà (luolla deiruomo élatlrioo, 

Giusto provvedimBiitò 
oohtra II camin. Caprino 

Il Bollettino di Grazia e Giustizia 
annuncia ohe il Caprino cooim. Seba­
stiano, procuratoire generala di Corte 
d'Appello è stato collocato a disposi­
zione.del ministro di't^iustizia per;il 
lermine'di 6 mesi a decorrere dal 20 
ottobre 19.18; a da tal giornee messo 
fuori del ruolo orgànico della magi­
stratura., Diirante:;ja dispiis'zione gli è 
concesso un'asségno in ragione di 
annue lire 13 mila, . ; 

Il provvedimento oho à colpito il 
commendator Caprino' è conseguenza 
dei fatti venuti in luca a oarioo: di 
questo magistrato nel processo per 
Subornazione di testimoni intentato dal 
oav, Angebelli contro i commendatori 
Boria e eanaveili. 

0 abbonarsi all' "Avanti,, 
0 essere espulsi dé|l partito 

La direzione del partito socialista 
ha,preso la deliberaziona che i com­
pagni abbienti debbano pagare 'l'abbo­
namento antro ;il.15 dicambre. 1008 
ai giornale «Avanti», altrimenti sa­
ranno espilisi dal partito ed i . loro 
•noipi saranno pubblicali sul giornale 
«Avanti» ;Btesso. : 

I risultati straprillnari 
della sottoscrizione per Zeppelin 

B.B13.33B marohl 
Un telegramma dà Stoccarda an­

nuncia che si chiuse ieri la sottoscri­
zione nazionale per Zeppelin Essa 
diede in totale l'enorme somma di 
g,5ig.326 marchi. 

Vittoria italiana a Zara 
Si ha da Zara che nelle elezioni 

diatali, riuscirono a voti Imanimi elètti 
i candidati italiani par il collaglo della 
città e per la Catnera di Commercio. 

Sciopero all'arsenale 
DI P I U M E 

; Si ha da Fiume che Cinquecento 0-
perai addetti alla costruzione, delle 
torpediniere si sono dichiara,ti solidali 
eoa gli operai del dipartimento della 
costruzioni dei sottomarini, cha soiOv 
perano, e si sono essi pure rifiutati 
di lavorare. : 

Un milione e mezzo 
per le ferrovie trentlrie 

Informano da Innsbruck ohanèllà 
seduta'dalla Dieta è stato votato un 
contributo in azioni di fondazione :per 
io ferrovie trentine di cor. 1 620,000; 
Tale somma sarà ripartita fra'lo liflès 
Malé-FuciiiàiTrehto-Sarohe-Fionè-Arooj 
Dernello-Mendola, 

Un busto a Mario Pagano a Boma 
Ieri a Roma, venne inaugurato.al. 

Monte Pinoio un busto dì aiarmo'à' 
Mario Pagano offerto al comune di Ito-' 
ma dai itioani residenti; in; Roma.'tiai" 
autorità sono state ricevuta dal 'pro­
sindaco, di Roma,: assesBure Tonelli.: 
Erano presenti iminìstri Giolltti, Li!-' 
cava, Rava, Carcano, Schanzer, il sot 

itosegretario di Stato onor. Cottafàvi, 
; molti senatori e deputati. 

Altri 62B milioni d'Imjpasta 
,, In 6o,rnianl,a '"-. 

Birra, tabacco, gàai aóo. 
Si ha da Berlino che il Consiglio fé- . 

dorala ha adottato nella seduta tentiCa ' 
ieri l'altro un progetto di; riforme ifl-
naziarie, che sarà presentato prossi-
mamenta ai Reichatag. L'Impero tede­
sco chieda un aumento annuo dì 625 
milioni di imposta,. Da tutti.i punti:, 
dalla Germania giungono protesto con­
tro i'aumèntó dei. diritti' sulla biriia è 'i 
tabacco, e contro la imposte.vprogot-: 
tata sul gas e sull'elattricitS, Mi Stati 
del -Sud ne sarahno i piii colpiti,: Essi; 
fanno protèste più violenti, 
; • 111 1 1 '• 1 • ^ " — : -^ 

Il prato od II mairlmonlb 
Sì ha da Tolosa che il vicario di 

una parrocchia, spacciandosi per pro­
fessore laico, aveva sposato l'aniiò • 
acorso a Bordeaux la signorina fliò-i 
vanna Troy, la quale era ; persuasa 
ohe il suo ndanzato avesse gettata la, 
sottana alle ortiche. Ora , la giovane 
signora, che anche era stata resa ma-: 
dre dal vicario, e;che non ; aveva più 
notizie di lu ida tra mesi,.è Venuta a : 
sapere ohe egli non aveva mai ab?; 
bandonati gli ordini: religiosi e che 
attuaifflènta continua a fare il curato 
in un paese dèlia Oharehte,. 7 :., 

La disgraziata moglie ha intentato 
fin processo contro il prete mìstifl-

.catore, • 

Un bel caso di telepatia 
Durante uno :spettacolo dì lettura, 

del pensiero a Londra uno spettatore 
presentò una pietra preziosa, un opale, ; 
tagliato in modo specialissimo. La si­
gnora Mariott che eseguiva gli espe­
rimenti ad occhi bendati, non solo de-;: 
scrisse perfettamente la pietra, ma ag­
giunse che, il suo possessore: avrabbO' 
dòpo: pochi giorni riijeyuta la ; notizia 
assai piacevole di un, guadagno dì; 
mèzzo milióne: Un «reporter» di un 
giornale inglese ha ora trovato Che; la.-
previsione era, esatta. Il possessore,; 
dell'opale: è il barone B„. un francese. 
cheviVe a Londra da 18 anni, ha a»;, 
Vuto l'altro giorno la cptuunlcazipna 
che uh suo lontano parante, morto, 
nel Messico, gli , aveva lasciato una 
rendita di 85 mila lire sterline all'anno. 

Contrariamenta alla superstizione as­
sai comune ohe l'opale porti sventura 
egli 'è convinto che quella pietra ha 
avuto Una grande influenza sulla sua 
buona stella, 7, 

« E' una pietra interna, ha raccon­
tato egli al «reporter», che appartiene . 
alla mia famiglia sino dal secolo Xyt 
ed abbiamo sempre avutola tradizione 
ohe essa un giorno avrebbe portato for­
tuna ad Un dlsoeiidentè,diretto itella, li­
nea maschile'della: famiglia, / . 
: Io ho conservato sempre la pietra 
come Un bai ricordo di famiglia, senza 
dare grande importanza alla tradizione. 
Ma quando ini.è giiinta .la notizia di 
questa colossale eredità, hp stibìto pen­
sato alla virtù benefloa attribuita alia 
pietra». 

II barone B„.. commentando l'api-
sodio dal teatro ha aggiunto che non 
credeva affatto alla lettura del pen­
siero, a che aveva fatto l'esperimento 
solo per curiosità. Ma non ha detto sa 
ora ci cred». 



IL PABSE 

il òàBO di un milaiffa — Ab­
biamo nei giorni scorsi datò la notizia 
che il Ministero aveva diobiarato ìrrs ' 
cevibiie il ricórso del èàeslroDa! Rei 
Ora il inasatro Dei :Ba ci [irega di 
pubblicare i l segueiite sua «lettera 
aperti:» :•:':/-•••/, ' 
al S. Jspetfote Scolastico SenedeM 

'Gemòna 
Il Minintero dunque, secondo il «ior« 

naie del 21 and. dichiarando irrioivi-
bile il mio'ricórso, coisférmava la \>o-
stra tanto invocata, insindacabilità, e ' 
la: SUàs iucómiietànià :nél giudicare i 
vostri :atU.-
• - E sta bene : io m'inóhiiio, mio, mal­
grado, (iàvànli a queste ferbiiiedi-
Bposiiiibnt ai legge; m i péirmetteléml fsé 
il vòstro topporlO, sulle Mie.più o meriO, 
abiiilà: didatUoiie, che delerminaro()0;41 
tdioliseiiziauìeaio da Arta, per dare quel 
posto, bbmè avvenne, al,: cappèllahQ 
mSéatW : locala j èira; dito, iiapariiale 
e itaprotiteltò'a pura venta, perchè vi 
opponeale(d'aoòordo cól RyProvvedi­
tore), cori altrettanta insistènza, quando 
io: invocaV rlpettitamertto, dal R, ; Pre­
fetto prìaja.xè; dà) Cons- Ppov.: Scola-
slieo e: dal Ministèro poi, un' inchièsta 
che mettesse'ia pien* lucè il vostro 
rapporto,: : in : contraddizione sóhiàoj 
dante con l'opera' mia, còme lo dimo­
strò l'aésessore-alla pubblica istruzione 
di Arta, è OOme lo attestano: : le stati­
stiche dagli èsanii finali da voi ^tèaso 
compiiate e flrmata\ • : t 

Perchè sosteneste in faccia 4 tutte; 
lo Suprème autorilàiila loro incòiapB> 
iehisa »el,'giridioar*.il Vostro;òperàtol 
\ SiatégiustÒ una buona : volta : voi 
avévàteproniesso da due. anni :ìl:miò 
posto ai'Cappellano locate, don Zahier; 

: e:.non : trovando altri motivi, come ten-
: t«ste,., per .farmi licenziare, escogitaste 
l'unico mezzo che ; vi rimauèva;; di 

rformulare.'oidè, un rapportino.su:ra-

f iOni didattiche 'sapendolo insindaca-; 
i l e i . - , : » ' - ; - • • • ; • ' • • ; ; ' • • .•:•:••'•••:'';•• ' - ' -

' : U R. :Prpv.v.:Batiisteila mi dichiarò 
,più volte:, ohe non poteva sindacare 
U'òpera di,:Ut\ .ispettore, ..ritenendola 
leale: e ohe, presento rispettora Ven­
turini, non poteva non dare il suo pa­
rere; favorevole fart: 141) paragonan­
dosi al Re, il. quale, ! ai decreti mini-, 
ateriali, mette la sua flrnia'aenza nem-
tnèho legarl i ! . ;: 
. Ma voi ora, a causa, finita, egregio 
Ispettore, dovreste,chiedere, .come feci 
io ranno: decorso, un'inchièsta ohe sin­
dacasse i'opera inia, 0 dire una pa­
rolina ohe valesse a giuatiflcare la 
vostra condotta.;.: j ; , 
! Ma io credo ohe; voi, come faceste 
altrei volte,:risponderete a queste mie 
domarida j'-con un assoluto sileozio; 
óbnyintò'.cha,se:ia parola è d'argento, 
11 silenzio, nel vostro, caso, è d'oro. 
;'"'• -29;--10 lé03.,''-';'i'i'' . • . . • ; . . . 
, Oiovmni Dal Re 

maMl^o/comunalB dt Arbft. 
A .proposilo dall'Ulflclo di A u l -

i tanxa a di Cambio par gli oml-
Branll, ^ 11. Vene0, sotto la notizia 
dèlja istituzione dell'Officio di Assi­
stenza e di Cambio iper gli emigranti 
a (Pontebba, scrive ; : 
j >« Disposti di accettare il bene da qua-

lùijqua parta venga lodiamo incondi­
zionatamente quanto è stato, fatto ad 
Ijdiae. Quando 8i:è;.yeduto anche una 
vòlta sola quali angherie e quali truffe 
debbano subire pel cambio della' mo-
;neta molti dei nostri emigranti non sì 
può non,; accogliere ,oon soddisfazione 
quanto-8i fa per,ottenere la soppras-
sione. degli abusi. Ohi scrive questa; 
nòta ricorja ohe non: molti anni ad-
addietro ad uso dei; famosi uffloì pel 
càmbio delle monete si pretendevano 
50 centesimi per cambiare cinquanta 
lire italiane! ». 

ili Circolo'Spaiaolagloo In glia 
—i Si annuncia per lunedi pròssimo, 
giórno di vacanza scolastica,, una gita: 
del Circolo speieologlcò alla grotta di 
iRpbic, Vallata dal Natisona. 

Il nuovo chlriirBo dall'Oapé-
dala — Al posto lasciato scoperto 
dal prof. Anzilotti, fu nominato chi'' 
rurgo primario del secondo riparto al. 
nòstro ospedale: il prof. ,6arbarini, at* 
tuàlmente direttore dell'ospedale di 
Guastalla. : 

11 prof Garbarihi :è :,libero docente 
alla .Università di Parma, e si è 
specializzato a: Parigi nella cura delle 
malattie urinarie. , 

La notlzlo agraria — Beco il 
riapilogo della notizia agrarie della 
seconda decada dì ottobre: 

IJO pioggia di questa decade riusci­
rono efdcaci alle terre di Sicilia e di 
Sardegna. Le semiue autunnali proce­
dono stentatamente ih biiona parto 
della penisola a causa della persistente 
siccità. Per il difatto: d'acqua ai la-' 
menta in talune parti,'specie nel Lazio 
la penuria dei foraggi.' La raccolta 
del riso détta un prodotto medio, Le 
castagne sono in generale abbondanti. 
La mosiòa olearia danneggia in qual­
che luogo l'olivo. 

L'agllazlona del guardastaxio-
n a . - - Una lega dei guàrda-staziona 
dalla ferrovie, ohe ai agitano per oir 
tenere miglioramenti, si è radunata 
a Milano ed ha votato un ordine del 
giorno con c«i ha preso attooon vi­
vo compiacimento dalla • adesione dei 
compagni, di Italia . nella campagna. 

, da osai intrapresa e dellUntereaaamènto 
ohe molti deputati aiipartenenti. H di-
:yersi partiti politici hanno dimostralo 
per la loro causa. 

Ctotjacct 
provindah 

(11 telefono del PAESE porta il fl. 2.11) 

TolofonO sahza.. . . sparaiixiEi 
' FAQAGNA 20 — Sembra destino ohe 
le; ihizìatlvs è le cose del nostro paese 
àbbittò":*'procèdere 'colla "velobità 
della ..lumaca a,,speoialmanle:qujindo 
trattasi di'seguiré èSècoridarè; il gran­
dioso, ajovimentO'di progresso intel-
lettiialeisoèlalè ed economico, 
: : E ' :flhÒ dai luglio u. p. ohe l'Egre­
gio B08t'fòSig.:Sìndàoo potè raccòglie-,; 
rè ' W . BOBima :n6Cessària da vèrsàire 
allà'.Sooièià Oarnlca par rimpianto del 
tèletóhòj'ìSia'ttUllàitino adorasi;; è ini­
ziato per i:;;:doyutiiavopl, è dira ohe 
a Far i i i i n m a n o : dì 'quindici; giorni;: 
si ;è; ricostruita qiiasì tutta quella: 
gi'tihdlÒàa'tfetè'Mefiiiiioa ihèehdìàta. : 

: ;( Su-vsiS;:' sì veda: di Sdcelèràre le prà-^ 
tichèiè ai;sappia che il progrèsso non 
Bijlltpita solutamante al sapere bene,: 
òólticaire uhcaiapo di rapi, aUevare o 
stìirigliàrè ijria armenta: a tanto meno 
Un asino,: sia pur..esso destinato a 
gareggiare n^Hè.rinòmate. córse locali ; 
oggidì è •necòèlsària là', riàhbvazìòtfè 
deri;panBìèró.*è,lai;traBformazÌone del 
lavoro ónde ilteriere nuo?ì : prodotti è 
huove indiiétifia!: :bÌ8ogna; distruggere 
le distanze; :i àffràiellaré le gènti, rèii-
dàrle.mèiio incerte, ed incosciènti, fón­
derà, gli. interèssi è faóilitare cosi.aàm-
pre; più :lè cose.a rendere più pro^ 
floUi:glì:BfoPzi:dèlla scienza, dalla arti 
e dèllè"'indu*triè;'\ .'• •'• 

••••^y^-'-';;-:^''^.:SCIOPEHa-'';:'. ••'••• 
S^l/lTO A&tAGmiMENTÓ, 30 -

Ieri le operàie della. Blanda' Piva ai 
aonOrriflutatèdi riprendere il lavoro, 
hou avendo ottenuta favorevole acco­
glienza alcune delle, loro pretese : l'ai-
lontaiiamèntó d':uhà dirattrice, le cui 
maiiière dicono'essere non troppo ur­
bane, è ' la ;diminuzionè d'orario; • 10 
ora:di::layóro invacedi ,11. 

AvvenriprO:,nèlia, giornata vari ìnòir 
denti, : Lèi, dimostranti; percorrono;;il 
paese oantarido;;strofe d'occasione.; 

; U:M^ 
• :BÙÌÀ,'3() —•..Lè.grahdl .corsa cicli­
stiche; che potevano aver, luogo dome-
niÒà:25'èai>r,';óàu8à l e ' i w di Giòve 
Pluvio-vennrò rimandata a domenica 
8 dal p, v. novèmbre. : 

:Per:tal giorno si ha certezza ohe 
riusciranno niolto più'intarassanti, ès­
sendosi 'già aggiunte nuove e nurne-: 

. roaè;: iacrizionì di corridori dei: pitt 
rinòùati del "Veneto. ' : 

li SintlfWo fli coiisigllerl di Paularo 
; (iuére(?tti per Ingiurie 

t.ÒLMÈZZO —, Ieri aiiiiizióla causa 
pori ingiùrie intentata da Da Glòria 
tìuirino contro i l sindaco Calice Luigi 
e;tu.tti,i,:COnsiglieri di Pauiaro, perchè 
a quàiitò egli afferma, in un verbale 
della seduta del Consiglio Mi quelOo-
muné,' flgurebbarO le seguènti espres­
sioni, che il •querelante ritiene ai rilè-: 
riscànoa lui: 

«Per' salvaguardare, gli;, interessi 
dail'acnministrazione'dalle, fauói di, un 
malghesa ingordo che ritiene dì aver 
preso pél: collo il 'Comune, ecc. ». 

Là' difesa è sostenuta dagli avv. Da: 
Pozzo è Spinotti : la parte àttrioadal-
l'avv. Levi di. Udine, y ; 

Dopo'gll'interrogatori; dagli impu­
tati il processò venne l'invialo a Mer­
coledì: prossimo, : : ' : 

L'UffiGio Postale ed altre liellecose 
.CIVIOALE, iS — {Amieìo) Sono pa­

recchi ivnni. ohe;leggo il dibattito per 
la quesliòuedèirmUeoente Ufllciu Po­
stale; a non ho mal rilevato che l'Ili. ; 
signor .Direttore della li. .Peate, ai : sia 
compiaciuto' di fare una visita; : super-
locale par aòoèrlarsi se sono esagera­
zioni o se non; ocoorrà;. provvedere al 
più presto ad; una ,'::s6;dè ; più; cohve-: 

' n i e n t e , ':' ;'; •.'•,;;'•• ::'•;:•'. •; 
Iò,;partantòi:irite.Wrètè dèi desiderio 

di quanti àmano'irdecoro cittadino ed 
il buon. andanierito dei pubblici ser­
vizi mipermetto'jiiiahifestare pùbbli­
camente questo 'legittimo invitò per 
una visita e sollecita deflnizione. 

L'Uffloio dellaPosta (adelTelegkfo) 
aarebba conyenienteinenta allogato nei 
locali terreni dèi Monta di Pietà, o coma 
meglio si creda nel palazzo ex Carbo­
naro od in ::quello ex Gaspardia; ma 
dove trovaai: non, è:più possibile, 

;Tanto i locali del Monta : quanto 
quelU dal Palazzi ex Gaapardis ad ex 
Carbonaro; sono prossimi a venire OTS-
«oiTiessJ ; : anzi ;pei: quello del Monta 
di PieUi, dicono ohe aia già intervenuto 

; il placet:della C, di Aa. a B. P , isti-; 
luto creato con: la legge 1Q04 e deati-
nato ad esercitare protezione ed una 
vera azione dì • tutela oeoùlata nel 
campo della beneficenza,e del rispar­
mio, iaentre parrebbe invece dalle :e-
gpsrienze proplivò a complicare'le,fac­
cende è l'ingranaggio burocratico, 
orinai troppo difficoltato da una farà-
gina di :ieggi a leggine che non tute­
lano ma che confondono le cervici.... 
dal genere umano. ' : 

OHI HE 
(Il telefonò dal PAESE porta il n 2-1!) 

: PER LE INSERZIUNi 
nivolgarsi dlrètlamanta all'Am-

mlnlslrazlona del " P a e i e ) , , via 
della Prof atiura n. 8 Taloiono 2-lt 

La nostra Scuola Tecnica 
Sotto il titolo «Nel MòftdO Scola­

stico»,: è comparso nel giorni scorsi 
un-articolo in cui, senza ;aver l'aria 
dì farlo, ai istituiva un confronto fra 
il numero dagli alunni inscritti nel-
l'Istituto Teoaioò e quello degli alunni 
inscritti nelle Tecnlcfia, Dal confrontò. 
pìault«rebbe ohe mentté eli alUiinidèli. 
ristituto ,sono in aonsidéravOìe àii-: 
mento, la Teoniòhè , attravèrserebbafo 
Uh, i periodo di: décadènzai 
: A parlò il fatto òhe: tale ; 4 il rap­

porto di dipendenza fra le due scuole, 
par cui; P incrementò dall'Iatilùtò è 
subordinato all'increménto della Tèe-, 
nicai a ciò per ragioni ovviò sulle 
finali ;8arebbB, superfluo insistere. — ci 
sarà facile dimostrare sulla base; di 
dati ò óìfrè' ÙfllòiaU quala òanloiiàta 
abbia prekb ìuPàlrià, ; ; ; 

Dall'anno aColàatico 190I3.-1901 ; al 
1905.1906, lo sviluppo della Scuòla 
Tèchioa; fu coatàntò: ., 

Nel 1900 • 01 al ìiisoriàserò , 201 a-
lunni i 333 nel .1902-03 i 375 nel 1903-04i; 
435 nel 1904-05, :Nèll'anaò scolastico. 
1905- i Goeiè iscrizioni; ,raggiUrisorO il 
numero dì'600. ; ; ' " : , .,; 

L'aumentò eoftsidarèvolissimtìfuparò 
dovuto a cause :ètraorditiat'ié! in quel­
l'anno vennero ; istituiti gli esami di 
maturità,; e gli : esaminatori ..diedero 
prova di quella soverchia indulgenza,; 
ohe nel gergo della acòlaréaca praiidò; 
il noma 3f«mànica larga*. 

Fu cosi che. la Scuoia: Teonioa ebbe: 
alunni; che uscivano: dalla quarta e-' 
iementara ,a,::daila . quinta; ; s; cioè for--
niti di licenza .0 dì, oertiflealo.di.ma-
.turità, donde l'improvviso àùiuantò di 
iiacriziòni;; aumentò òhe'ripetiamo ebbe. 
:carattera puramente transitorio; 

.Nell'anno Bcolastico ausaeguente, le 
'iscrizioni scetìdpno da 500:a,441. 

Come una èocèssiva larghézza da 
.parta degli' èiaminatori' aveva contri-, 
ibuito a far salire improvvlaamente le 
[iscrizioni Uno a 500 cosi una: mag* 
igiora severità le fece disoandere Ano 
l a 4 4 1 . ; • : ; • • , . • ; • . • . . . • • . . , • ' " : . ' . . . ' . ' " ^ 

( Nell'anno scolastico 10O7-O8'Bl>;yèri-
;flca; Un aumento senaibila .nelle-inscri­
zioni : a dicembre.la acuola'Tecnica se­
gnala là .ipresèuza, di 458 alunni. :,; 
: Quest'annò;glì alunni: inaoritti sono 
450; ina occorre rilavare o h e l a l n -
scrizioni non;aonò àuèóra chiusateaae 
continuano a tutto ; dìòambra, còai:Jhè 
questa cifra verrà' nolevolmante; au­
mentata, in modo da segnare un.pfo-
greaso sull'anno precèdente. ,:•, 
i Non è dunque il caào dì parlare; di. 
decadenza della nostra scuola Tècnica, 
i A parta le oauaè affatto straordina­
rie, che poaaOno avare ; determinato un 
àumeiito anormale, nei numero dagli 
inscritti nell'anno.. :I905.1908, la. iacri­
zionì Bagnano Un costante progres ao; 
come è facile rilevara delle cifre ohe. 
abbiamo, èaposte. 

Da qualche anno a queata parte le 
taasa sono sensibilmente, aumentate i 
Ciò ha senza, dubbio influito ;à:dimi-; 
nuiré i'aiaùenza delle iacrizionì in tutte 
le aouola medie, ' '; ...,, , ',!< 

Bisogna da ultimo, tener presente, 
che là Direzione: della Scuola Tecnica, 
più che dèi numero, si preoccupa dal 

; valore: degli allievi. Se; quella daplore-
vóle indulgenza, die, créa apio spostati, 
fosse nei.sistami della Scuola,,li, nù­
mero degli alunni inscritti .sarebbe 

lOiolto maggiora di quello ohe attual­
mente non'sia. 

'Negli esami;di (ammissione alla g.à; 
e 3.a clasae, si pfesèntarpnOie alunni 
esterni, e solo 3 "vennero; promossi,,..; 

I candidati, alia'licenza furono in' 
inglio H9:.e 77 di questi vaunèro pro­
mossi ; agli esami di riparazitiiie in 
ottobre si preseiitàrono 43 alunni e :35 
vennèri)'licenziali.. , : , 

iQueatà; cifre 'mentredimoatrano l'ot­
timo andamento dellàsouola, ed i. pro­
fitti notévolissimi conseguiti.dagli alun­
ni, sfatano.le incolsulle- accuse di doT 
cadenza che : possono: solo venire da 
gente male'prevenuta a paggio in-;, 
formata, : ________ 

II eonoorso all'Ispettorato 8 c o -
laallco — Si radunerà di questi giorni 
a Roma la Commissione per ir con­
corso all'uffloio dì lapattòra aoolaatico 
governalivo. Ne fanno parte i profes­
sor i : 
; De Domlnioia, dall'Università di Pa­
via, per la pedagogia ; 

Ciro Trabalza, insegnante d'italiano 
presso la Scuola Normale di Padova 
a libero docente presso l'Università ; : 

.Neviani, dei Liceo Visconti di Roma, 
per lescienze;:: ' . . ' ' , ;:: ' ' '' 

Leoni, iapettore scolastico a Firenze ; 
Signorina Àinadori; insegnante di 

pedagogia Picasso là Scuola -Normale 
di Roma. 

I concorrenti sono 150, 
II Campionato veneto di rasl-

• t e n i a — L'Unione Oìolistiea di Co-
negliano avverte ohe la Corsa, Cam­
pionato Veneto di Reaiaténza 1908,-909 
(Km. 116 tempo massimo ora 5) si 
effettuerà con qualsiaai tempo dome-
bica, 1 novembre, con partenza da 
qui alle ore 10 ànti ' ' 

Avverile inóltre ; ohe ai premi già in 
programma, va aggiunta, una meda­
glia d'oro, pel primo ari:ivàtò con, 
màcchina Maino e pniuSiWòlbef, dono 
dalU Ditta Giuaeppe Pagano e Salbe 
di Veaeeia. 

Union» Veneta delle aauole li-
bara popolari ad Istlliutanl Alflnl 
— Ci si comunica: ; 

Si Invitano i mèmbri: delle Presi­
denza delle Istituzioni aderènti all'U-
riìonè Veneta, alla sèauia iHdotta par 
le ore 15: e. 1/3 dì : Domenica I» No-
,vembre a Venezia in una sala dal 
R. Liceo Ginnasio Marco Polo a S 
Trovaso N. 1074 (vicinò alla li.: Acca­
dèmia di Bella Arti), per trattare il 
'Seguente • 

ordine del gioi-m 
1. Comunicazioni della Presidenza, 
8, Bilanciò 1907?e08:è revisionò dei 

'conti:'''.' ':.•:'.:;:"':• *'.'..: 
::3. Bvèiitùaii àodiflcàaoni allo Sta-, 

tlito Sociale/':; 
;, 4. Comunicazioni èuU'andàmènto mo­
rale: è finanziario dèi Bolléttino:So(iiale; 

5. Relaziona sul congresso dèll'edU-
dazlona popolare di Parigi. ; 

8. Programma d'azione per, la lù-. 
tui*à attività dell'Unione Veneta («an-
gresso della ' Bibliotèche ::popolàrì di 
.Rtììòà, • Dicambra 1908) ; ; 

.Quésto invilo S'intènde; èateso anoha 
a; quellB;'altrè Associazioni del Veneto,' 
.ohadCoupandosi dalla òoltura.pò'poiàre, 
aeèòndò i principi cui s'ispirano, la 
Scuole Libere Popolari, intondeasefò 
isCfivèràl come aderenti all'Oniòrie Va-
:neta..'.'•', 
' ' ' l i i ia .prombxlona,:-^ II; compro-' 
vindiàle::rag. Luigi Biiltaiuo. di: tóa^ 
'drisiò:di:Pagagna; :è etató promosso 
primo èègretario ne! Ministero del Te-
soròr:8èzlono; cassa depositi e prestiti. 

Ctoùgratulàiiìoni vivissima.al, bravo 
giovane che a soli : 28 aiinì è ' riuscito 
a oumpièrauna cosi. brillanta carriera. 

Una nomina maritata. -^ Ap* 
, prendiamo i.-hè il segretario dell» nostra 
Associazione fra Commercianti ed In-
dustrìHli del Friuli, sig. doli. Angelo 
Zurmài è statoor ora nominato segre­
tàrio della Camera di Commercio dì 
Campobasso.. , 
. All'iiltalligètttè 0 studióso giovane la 

nostre sincere congratulazioni. 
Mal mondo gludlslàrlo. — li Boi; 

lettino giudiziario pubblica un decreto 
miniateriala con il quale ai indice un 
concorso por esame teorico pratico a 
quattórdici posti dì sostituto avvocato 
erariale aggiusto di ultima olasaè. 

I ldott , Poppati, notaio a Pasiano, è 
stato : traslocato a Latisana-

Pal I noalrl morii — pi' comin-
Doiato da parecchi giorni e va aomprè 
più intensificandosi in questi ultimi il 
pio mesto palegrinaggio lungo il viale 
Venezia e sotto gli ippocastani del viale 
dèi cimitero, ; 

E' un via vai,., spacialmente nelle 
prime óre del mattinò e; nel. pomerig­
gio, di; donne .in gramaglla recanti, 
coronò, mazzi di flqri, cari a, lampa­
dine, d'ogai genere, da collocare sulla 
tomba del caro estinto che in. qiuasti 
giorni par rivìvere: a domandare che. 
nel ; turbine della: vita,. fra; le tanta 
curò a 1 tanti dolori, di, cui: è:: piena 
si penai anche a lui, un poco, ohe lo 
si ricordi,.., 

n cimitero, va aaaumando l'aspetto 
di un grande giardino dai fiorì più 
vari, cosi da parere in festa ed è Uno 
strano oontraato quello ohe ne risulta^ 
E ' i à festa dei morti che i vivi cele-, 
brano làgrimando, nel rimpianto: dei 
loro cari trapassati,: 

Va a pagara un debito a prende 
:dal':'pugnl —-Stamane la guardia 
daziaria :Maioi; : Giuseppe ha dovuto 
ricórrere alle cure dei sanitari dal 
nòstro Ospedale Civile, per farai me-
dioara una;:ferita;;dallà", lunghezza di 
UU: oantimetro oiroa, alla fronte a :una 
contusione al nieuto. 

Egli ha raccontalo ohe essendo an, 
dato a pagare a un tale il considere­
vole debitodi lire zero a venticinque 
centesimi, aveva rivolto al fortunato 
creditore, per motivi suoi particolari 
riguardaàti appunto il debito,: delie 
parole tali, ohe armarono; la mano di 
quello di una .chiave e gliela feaeso 
appoggiare più volte :opo ;una, certa 
non oarazzavole:violenza;.sul povero 
viào innocèhlè;del malcapitato dabi-
tore,.il quale, oltre aldòlore morale di 
pagara il debito, ha anche dovuto 
; soffrire il dolora flsiiio di una rice-
.vuta dì nuovissimo conio di cui por­
terà isegoi sul vieopèr una settimana. 

Una bambina In una vaaoa di 
a e l c e bollanta —, Ieri sera verso 
le sei-giungeva al nostro ospedale ci­
vile una carrozza recante una bam­
bina di Santa Fosca, frazione ; di Ta-
vagnaccO, in ; iatato graviasimo par 
Basare precipitata mentre si baloccava 
prèsso una vaaca ove si sciogliava 

ideila calca, nella vasca stessa in com­
pleta ebollizione,' 

Il Sanitario dottor MistrùzzieBaminò 
la bambina. la quale ha appena di­
ciotto masi, a trovò che aveva delle 

iBoottatura multiple agli arti è all'adv 
domo, e seri z'altro prese a medicarla 
riservandosi il giudizio. ' 

Nonostante la oUre parò la bambina 
alle ore dieci cassava di vìvere fi:a ì 
più atroci dolori,: alla presenza del 
padre che era fuoH di.sedalla diape-, 
razione. . 
' La povera vittima della propria in­

nocènte incoscienza sì chi-ima Toiletti 
:Luoìa.' -' 

Procurare un nuovo aitiloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
S'il'i'faz'on*- r^rr- i i ionn amico del 
p««aB. 

Il costo della vita a Udine 
durante la aooiraa aaltlmana 
Diamo V prezzi praticati durante la 

settimana scorsa nel nostro Comune, 
Avvertiamo ohe nei prezzi è compreso 
anche il dazio. 

Cerealls Frumento da 28,70aa7.)5 
al quintale e da 20.85 a21.50 all'ett. 
'~ igràiiotùroó nòstftino dà 17,tO a 
I8,aa al q, e da 13,20 8 I3,80airètti 
— gt-ànòt. nuòvo blaiictt da Iff.lO à 
18.10 al qumt, è dajl2: a 1350 all'ett. 
— granot, nuovo giallo d a . 14.70 à 
!7,15;àl quint. e da i l .— a 12,80al-
l'ett. — avena da 21.50 a aa.— .al 
qùlDt. (daziò 1,70) i~ segala da IBBO 
a J5,60 all'ett. -^ sòrfeòròsso da 8,80 
a 7.50 all'ett; ~ orzo pillato da 3 5 . ^ 
a 39.-^ al qulnt,—- farina di ;fl'tt' 
mento da pane bianco da 32.— aSB.— 
ài quint. — farina di ft'umento s da 
panò soiiro da 21,50 : a 25 .K al quinti 
-i- farina di granoturco depurata da 
20,— a 21,—al quinti -T- farina g t i ' 
noturco maoinafatto da 10,-e a 18. .•" 
àl;qùinl. -*• crusca; di ifiJumento da 
15,,—:» 16,—al quint, . , : , 

Laguml: Pagiuoll di pianura da 25 *-
a 80.— al quint, —: patate nuove da 
5,— a 7,,— al quint,;:.— castagna: da. 
7.— a 13,— al quitti, ^ s m a r r o n i da 
IBi— a 23,—al quint.: : ' ;,: 

Rlìo: Riso qualità nostrana,da 40.— 
a 44— al quml, - r rlro qualità giap­
ponese da 34,— a 33 , - - al quint. 

Pane e paltò ! Pane di lusso 0,52 al 
kg. — pane 1 qualità 0.45 al kg. — 
pane li qual. 0.40 al kg, — pane mi­
sto 0,32 al kg, — pane I qual. 55.— 
al quint. — pana II qual. 44."- al q le. ' 

Formaggi : Formaggio da tàvola (qua­
lità diverse) da 170 a 225 al quint;— 
formaggio móntasio da 210 a 240.al: 
quint. — fOrm. tipo comune (nostrano) 
da 160 a 190 al quint, — formi pe-: 
corine vecchio da 325,a 340 al quint.. 
— form. Lodigiano dà 290 8:320 al i 
quint, —:' form, Parmeggiano da 280 
a 310 a l quint. , ' • : ; : 

Burri: Burro di latteria da;260[a 
280 al qumt; (dazio 8) —̂  burro co­
mune da 230 a 240 al quint. , ,1 

Vini, aceti » liquefi : vitìo nostrano 
Rao da 83,60 a 3*60 all'ett, (dazio 
9.5Q) -r . vino nostr. comuneda 21,50 
a 24,50 all'ett.—~ vino nazionale Pie­
monte, da 28,50 a 40,50 all'ett., — vino ': 
nàzV di Avellino da 22,S0 a 3Q.50j. al­
l'ett,-— vino naz, Pugliese da20 50 à 
2 i 5 0 all'ett, r- vino naz, Toscano da 
30.50 a 42.50 all'ett. - r vino naz. Pa­
dovano da 2150 a 30.50, all'ett, —•:• 
vino liaz. Modenese, da 28 50 a 3550 
all'ett. — aceto d i . vino, da •26..50 a. 
30.50 all'ett. — aceto d'alcool ba«e W» . 
da:?5.— a 30—- all'ett. — acquavite 
nostranadi BO'.da 150 a 160 all'ett. : 
(dazio 15,20) — acquavite nazionale : 
base 5'J'' dà 110 a 130 all'ett, — spi-
i-itodi vino puro, base ,95°: da 300 'a 
315:alqùint, (dàzio 228")) •— /spirito 
di vino denaturato: da .85,—a:75.— 
aii'èttoi.; ., 

Cara! (ali'iogrosao): Carne di bue,, 
(peso vìvo) dazio L, 15 al quintale — 

, carne di bue : (peso morto) lii-e 170 
ài quintale — carne di vacca (peso' 

:morto)L,l . ìO: ai quintale — Carnè di 
vitello (peso morto) lire 120 al ' quin­
tale — carne dì porco (peso morto) 

.L, 123 al quint,; : : ' 
Carni (al minuto); Carne di bue dà ' 

lirel,40 a 180 al kg. dazioceiit, 15 — 
carne di, vacca da L. 1.20 a 170 al kg. 
— carne di vitello da lire 1.80s.240 
al kg. — carne di pecora da lire l,n6 

•a,I,40;àl kg. -r-,carne di castrato dà 
lire 1.40 a 1,60 al kg, — carnè di 
agnello da lire liSO-a. 160 a l . k g — • 
carne di capretto da lire l 80 a li80 
al: kg, — carne dì porco frescosda L,: 
LfiOa: 200 j£g. dazio cent, io, kg.—^' 
carne di cavallo da lire .0,80 a 1, al 
kg. -T carne di pollome da lire 1.50 a 
2.40.,al.kg. '. .,.,.-;,., :•'..; , 

Pollarle; oappomdalire 1 3 0 a 1.50 
al;kg.,dazio cent. 10 al kg;, — gal-' 
Unada L. 1,35 a;160 al kg, — tao-" 
chini da lire 1,25 a 1,40 al kg. — à--
nitro da lire 1.20 a 1 25 al kg^ —::0,-
ohe da lire 1.05 a 1,20al kg, — .uova 
da l i r e 11.50 a l2val:cento. 

Salumi ;: Pesce secco da lira HO a 
140 al quintale —, lardo da lira 160 
a 170 al quint, dazio lire 15 al quint. 
— strutto da lire ,160 a 170 al quant, 
dazio lire 20 al quint. 

Oli : Olio d'oliva prima qualità da 
lire 170 a 180 al qumt. dàzio lire 8 
ài quint. . ^ olio d'oliva seconda qua­
lità da lire ,146 a 150,al quint, — o-
lio'comune da lire 128 a 133 a l quint. 
— olio minerale o petrolio da lìre.39 
a 44:al quint. ; ,' 

0alfè e zuccheri : Caffè qualità sw 
periore da lire 330 a 370 al quint,< 
dfizio lire, 10 al quint, '.—• caffè qualità : 
comune da lire 280 a 200 al quint, -^ ; 
zucchero Ano pi!* da lirèlS-? a ità 
al quint dazio lira 9 al quint,-—zuc' 

-chèrò flnoìn pani da lire 138 * ISl;: 
al quint, — zuccherò, biondo' da ' l i rè: 
124 a 130 al quint.: 

Foraggi ; Fieno dell'alta prima qualità; 
da lire, 7,60 a 8.80 al; quint. dazio cent, 
SO al quint, — fieno liell'altà secohd»;: 
qualità da lire 8-84 a 7.60':ai 'quint.': 
— fieno dalla basaa prima qualità da : 
lira 5,80 a 7,20 al qumt. — fieno della 
bassa seconda qualità da lira 4,80;a 
5,80 al quint, — erba spagna da lite: 
5,50 a 7,00 al quint, — paglia di let­
tiera da lire 5,00 a .8.9J al: quint, da» 
zio cent, 50 al quint . 

Legna e oarliDne ; Legna d» fuoco 
forte , ̂ tagliate) da lire S.70 u :; SO al 
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quint. — legna da fuoco forte (in stan­
ga) da lire ii 20 a 2 70 al quint. — 
carbone forte da lire 7,5U a 9.50 al 
quint. — carbóne coke da lire S.5(» a 
6. al quint. — carixine fossile da lire 
3.20 al quint. — formelle di scorza 
da lire 8 a 205 al cento. 

Rivista setttmanale dei nisrcatl 
Grani: Mo,rltdi 30. ~ Furono Mi­

surati elt . ,2d di sorgorosso e ili di 
granotunio. 

Oiovedi èS. -^ Mi. 693 granoturóó 
26 di segai*, "io di frumetilci a 102 di 
sórgprosso. 

Sabato 8 i . — J!tt,884,dì grano­
turco, 35 di segala, 80 di frumento e 

• 112 di sorgoroaso,-
Mercati animati. 
Meroaio del aiilnl « degli óWìil, giorno 

28 ; Suini 250, venduti 88 cosi apect-
fliìati ! da latte 8 da lira 13 a 24 .-^ 
d à 2 : 8 4 meàt venduti 30'da lire 35 
«: 50.;:-r---.da ,4 a 8 mesi; venduti 25 ds: 
UM-BS a 85 ~ d i 8 a. 8 inéSi ven­
duti 12 dà tiiré 70 a 85 -T- da 8 mesi 
in plù^ venduti; 8 da lire 90 a i 125 { 
;> Pecore nostrana 15, vendute IO per 
allevami — Castrati: 12, venduti 8 per 
ailevam. — Capre 3, venduta 2 pef 
Sllevamanto. 
; Mercato dollé:(rutta: Pere da: 12 a 
60 quàatiià pesata quintali 55.88 — 
pomi dà ,10; a 40 idem 72,83 .~M& 
da 13 a 30 idem 80.58 — noci dà 30 
a 40 idem 8.89 — sortole da 15 a 16 
idem 177 — castagne da 7 a 13 idem 
•15.31. . . „ , : , , . ; ,••.. 

v.É moria t — Le cura amorose non 
li&nuo valso a strappare idalla morte 
l i ianciulla» Giuseppina Bosso d'anni 
12, ohe l'altro giorno rimase investita 
dille fiamme presso alla caldaia del 
liiioato nella casa dove essa era do-
laéstica, a Fagagaa. 
i?Le ustioui da essa riportate .erano 

taiile e cosi gravi blie,a(jpó Vivissime 
sàflferensesaltarnata da stati di sopore, 
rìnfèiioe Oii^seppina è mòrta ieri> 

Qulnillài IHri di bitter ruMII -
Abbiamo , detto come . giorni fa fossa 
stata sottratta una notevole (juantità 
di acquavite ed una botto piena del 
medesimo spedita dalla ditta Muzzati 
e Màgistris alla ditta Frany di Moggip 

Osa perviene la notiria obè alla sta-
lione ferroviaria di San Vito al Ta-
gliamento .è giunta l'altro giorno una 
damigiana di bitter diretta ,al signor 
Carlo Trevisàri daUa quale grano stati 
estratti, quindici litri di liquore. 

Quésti èrano poi stali sostituiti. con 
i'acqui. , y 

Biidim nksnxa -^ Offerte alla Co­
lonia Alpina in morta di Riibini Ber' 
nardìno.: Fantoni Pietro lite 2 j En­
rico, Francescato : Fiutoni Pietro l.j 
di Borico Passero : ZaniniCliuseppe 1. 

Ottert^ftUa Congregazione: di Carità 
iti morte di Rubini Bernardino : Rigo 
Ettore lire 1, Pietro Attilio De Poli 1; 
di Francestiatò .Enrico : Pietro Attilio. 
De.CRoli 1 ; di Carlètti Antonio : Ra-
gajzoni Giovanni 2, Toso Antonio 1, 
Oaselòtti Italico .1. 

Banàflosiiza — La Prepositura ; 
delli' Ca«a di Ricovero ringrazia aen-
tilàÙente la Sig. Luisa del; Giudice 
VeJJSvi'Passoro per la generosa elar-
gi?iób6 di L. 100 — ffctta a l Pio Isti­
tuto in, morte .rie! compianto di Lei 
marito Enrico Passerò. l 

Cllra.al boGelno — Domenica! 
novèmbre nell'osteria 4! Cordaio «ita 
in Vicolo lungo n. 15, condotta dal 
sig. Layaroni Luigi detto Moslace, i 
indetta una gara di tiro al pallino 
nel cerchio. L'importo d'iscrizione pei 
partecipanti alla gara è flssalo in lire 
150 'é per comodità dei signori con­
correnti si potrà farla pressò l'eserci­
zio ,nonohà. al o&/;om Verjsa, che si 
pr^tajgéiitilmente.: Allo stésso negozio 
sonO-éspòstii ricchi doni • 

La gara incooiincerà alle ore 15. 

Notlsls milltairl 
Le promozioni a scelta 

La Commissione incaricala delle 
promozioni a scelta .da : tenente a ca­
pitano : h i c&topiutp i 8Uol,.!^yOrii, Setìa. 
teneìitf diftìiìiterlàlé ano di artigilieria' 
sono stati dichiarati idonei all'avanza' 
mento a aoelW.. . .; 

La commissione ha riconosciuto ohe 
i candidati che si sono presentati pos­
sedevano tutti quella coltura generale 
ohe .è richiesta per meritare l i : pro­
mozione a scelta. 

La orisi nei quadri 
Ai ministro della Giièrra e presso i 

com^iidanti del corpo di Stato Mag-
gìoreBsono In corso alcuni studi, in 
partÒ.;già compiuti, per trovare modo 
di risolvere la crisi attvale dei qua­
dri, special mefite nella fanteria, e ad-
divejiipe d'aocordo con la ooinmissione 
d'inchiesta per l'esercito a proposte 
concrete, 

Dopìj i risultati delle ultime grandi 
maiiovire nelle, quali per i reparti di 
milizia mobile costituita ai dovette ri­
correre agli ufflóiali effettivi di ser-; 
vizioì si assicura:, ohe si istamo prepa­
rando'delle modiacàzionìial regola­
mento in modo dà costituire aicutri 
quadrii della milizia stessa stabilmente. 

Per; tali, innovazioni, fràil8,;yooi ohe: 
corroiioi ;vi' *'fciitelli'' ohe" a : Ogni 'reg­
gimento si dia un deposito, permanente 
che possa (unzionare allo scopo sopra 
indicato senza distogliere dstUe loro 
ftinzloni gli ufficiali eBfettivi dell'eser­
cito permanènte. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

Una rapprosontazlone soapesBi... 
per mauoanzà di pubblico 

Ieri sera ai Teatro Minerva doveva 
aver; luogo: una i-eoità di beneficenza 
data da àlouns fanciulle udinesi istruite 
dalla signora Rigo-OantOni, ma per 
mancanza di pubblico là rappresenta­
zione dovette essere Bospésà. 

Questo incidènte è stato determinato 
dal fallo ohe : gli organizzatori della. 
redita si dimenticarono di avvertire il 
pubblico che la rappresèntàsiòne do­
veva aver; luogo. All' infuori della l 'a-
<W«,: nessun giornale «bbè pifteoipa-
zione dello spettacolo, e sui: oartèlloiil 
posti «1.lati déili; porta d'ingresso: ài 
<MÌnerva» nessun- manifèsto ventie 
:8ffi8Sò. .• 

Questa «èra lo spettàcolo speriamo 
pQSsa..aver; luogo»::.», 
; li pubblico è ora avvertito e non 
puii mancare : si tratta di divertirsrè 
nello stestó tètnpo di ooinpièrèuti; opera 
buona.' : ' • > : 

Lo baiabins, egregiamente istruite 
dalla signora Rigo-Oaiitnni, daranno il 
prammai «Il trionfo della ménte 
sugli affetti dei cuore». 

''':^BRMETe'MOVELLI ' ,̂  
Ricordiamo: ohe domani sora avrà: 

luogo l'unica reuita straordinaria del 
oomm,,::Bi'mete Novelli.,: 

L'aspettativa nel pubblico è gran­
dissima e ciò ; lo dimostra le molte, 
prenotazioni di palchi e posti riservati 
òhe vennero fatte. : : 

: 11 programma è .attraeiitlssimò ed è 
il.medesimo: di quello ohe il grand» 
ai:tista diede : ieri sera al Teatw :Qol-
doni di Venezia per la sua serata d'o' 
nore, e cioè la brillante commedia di: 
Carlo Goldoni «11 burbero henefloo»;-
Il monologo,; « Dal teatro al ballo », 
detto da Ermete : Novelli, e per chiusa 
dello spettacolo la farsa ; «.Un signore 
eccezionale». : • 

C A L E I D p S C O P i O 
L'onpraaslloo 

30 ottobre, S.: Germano vescovo di 
Oapua.: 

Effemeride storica friulana 
La Ribuele. —. 80 (ittobrè .1355 .— 

Un vassoi di ribuele venne, pej 
cura del comui\è :tìi Gemona, portalo 
al patriarci in castellò. : :: 
,: 11 « Pìoòólit » da: tempo è stato illui 
strato, al «verduzzo»:» preeisamento 
al « ramandolo » sta provvedendo ora 
il solerte Circolo agrìcolo di itarcentO; 
Speriamo òhe la cattedra ambulante 
di Oividale e più particolarmente l'atV, 
tlvissimo titolale : dottor Dorigo vorrà 
illustrare anche la nòstra «ribolla » e 
bianca e nera; sempre desideratissimi 
anche qua! semplice mosto I 

Fatevi eiettori 
La fine d'anno si avvicina, alimiamo quindi 

àille spronare tatti aolorò cho ancovs. non sono 
elattoFi, a fare le praticho necessaria: perchè 
possano OBsore ìscr Ui nelle Uste elettorali. 

E' dovere iii Ispacial modo degiti operai iscrì-
VQfSi eleltori, e procurare di fare altresì iaorì-
vere i lorj compagni di lavoro. 

Aai'he lo AsaooiaJiiohi oparalo di niutaaUtà, 
reaiBtonKti e coopemiono hanno (Jovera di pro­
curaro che lulUi propri soci siano iscritti nello 
liste elattorall,; peri cui necaBsita oha .idOpo op­
portuno veriflòha,denuncino all'Ufficio Eióttoralo 
Quali fra i loru soci ancora Bono iirjyì, dot dì-
ritto etóttorale. 

Diamo, intaiito lo norme per l'(scrizionQ. 
lacrizione per capacità.,— Possono ;es.sere 

Ucritti elettori tatti colòro.che avendo fî oriaen-
tatola terza classe elaniehtare hanno oitfinuta 
la promoziono alla classe f[uarta. Per coloro cho: 
frequentarono le scnolo prima dotratino 18S3 
basta il proscioglimento dalla seconda olemon-

• tare . - • ; • . : • ; • .^ ^:-^'-"::-.^-";-.....y:".>-.'V?;;;-;'.' 
: Coloro ; ohe : non. ottennero ilproatùoglimeiito 
dftlr isirmìona : ób'bligàtòrià, oppUre non pog-
8000 avara il cerUfiòatÒ dello scuole frequen­
tate, dato il disordino obe regnò por II passato 
negli a-cbivi scolastici di molti Comuni d'Italia, 
potranno .usufruire degii esami apecìàli d'al^ili-
tadonè all'elattoralo. 

8oQ'> OHocorati dal praaeotare ogoi efirfifipato 
scolasticio coloro che hanno servito non meno 
di due anni nella ragia marina o noi regio o-
seroito. .purché abbiano dimostrato durante la 
loro\ pot̂ óaanBiwa flotto le ; armi di sapape lèg­
gere oaonvera^ corno pura, possono esseire in­
scritti olottori. iadlpendentenieniQ da qualsiasi 
prova, gli impiegati dipendenti dà almeno im 
aiiao dallo Statò : dogana, telogratì; poste, fer­
rovia, oocJ, come pura degU istituti dì credito, 
dì assiouraisioni, di naylgazìono, eco. Questi 
ùitimi: poasòno osaereiusoriiti. elettori ammioir 
stratìvi all'infuòri dì ogni, rìnunoia di domicilio 
ancorché non nàti nel Comune dove' risiedono, 
purché': ̂ producano un coriifluato ,rÌlafli;Ìato dal 
direttore dell'amminis trazione dalla quale di­
pendono, 

A {propoiito di esami elettorali ricordiamo 
,oho tiel foiose di ottohro, nello: cìviche scuole, 
ayr& luogo una aessione di esami di compimento, 
e per conseguenza di abilitazióne all'elettorato, 

Isbrizìono par ceiiao -•- Il pagàmoat» dì una: 
tassa annua dì lire & dà. diritto all'elettorato' 
arnmiijÌBtrativo, diritto dato pure al pagamento 
di una ; imposta govornativa qualunque sia la 
sua entità/ o qual6r«i questa raggiunga là somina 
di'Ure 19.80, essa dà diritto pure all'elettorato 
polìtico,, I oittadlnì che ai' trovano in predette 
condizioni sono perb tenuti a dimostrare di 
saper leggerà e scriverci, stendendo la domanda 
dì iscrizione nelle Uste elettorali alla presenza 
dì un notaio. 

Trasferimento del diritto .elettorale. — Non 
pochi operài sono iscritti elettóri politici ed 
amministrativi nelle lista dal lòra paese órigì-
narib, Oca,,coBtoro, hannoil dovere di iscriverai 
Olóttorì amministrativi noi Comune ove risiedono 
fa pura vogliono rimanere elettori politici ai 
paese natio, . , 

: Denunziatovi all'anagruCo I — A tutti ò fatta 
/̂ ràccbmàhilaziòna di denunciare la propria abi­
tazione al civico nfgcio Anagrafe al quale deve 

: puro essere denunciato ogni cambiamento di 
abitazione. Le domande di non pochi oìttalinif 
b^nch^ corredate di ogni altro documento ven­
gono ogni nono respinta dalla ComÉnlssioQB 
elattorala, appunto porche detti cittadini tm-
laurano dì danunoitrsì all'Anagraf*.. 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Appello di Venezia 
La ooiidsnfls di m pordeitonssg 

De Mirhieli. Vlnconjo, fu Sante di 
anni 44, fu condannato dal Tribunale 
di Pordenone a mesi 3 e giorni 15 di 
reclusione par :aver6 il liJ maggio 
IGOJ.cpIpito con il manii'o di un fal­
cetto, nonché con del zòccoli, gettan­
dola anche a tèrra oérla Pèsohluttà: 
Carolina,, prodiicelidole lesioni ad un 
dito guaribili iti gioriìi: 19. ,.:: 

La Corte confermò; ieri ed: applicò 
la legga del perdonc). — Dif. Avv. 
Pelrlboui.- ' / v ' • '• : :.,::: 

OìùsBPfB GtósTi, direttore propriet 
A.KTOKtó BORDttfi, gaMiita respònsabilò 
ilaiiie, lfi08 — Tip. M.; Bardusco. 

L'opinione I un controllo 
Che si tratti di politica, d'arte 0 sem-

plicomentedl mediclnaedi medicamenti, 
l'opinione .è un controllo, .Noi poniamo 
il più spesso possibile sotto gli occhi 
dal nostri lettori' l'opinione di pèrsone 
le" quali haono preso le Pillole Pink, a 
ne:hanno controllato la. efficacia. _ 

Òggi è il .Signor Fasdelli Giuseppe, 
Agente di campagna, MogUa di Ser-
mide (Mantova) ohe scrive; ^ 

« Da tre anni:mia 'moglie èra ma» 
lata. In seguito :ar parlo, là sua salute 
si era alterata. Ha sofferto dolori reu­
matici e di iirià stàio, di anemia si 
rapidamente aggravatosi, e a tal punto, 
da dolersi opstanlemènte per mancanza 
di appetito, cattive digestioni, ; oppres­
sione, punture, da uh lato, stordimenti 
e nevralgia. Dopo aver, provato: due 
cure inetflcaoi, mia moglie ha' voluto 
prendere le Pillola ' Pinl£:èdé assai 
felice dei risultati otttenutl. Debbo ag­
giungere ohe cono3CÒ.:fpersòdàlmente 
pàrecohia persona chei esse piirò,.fu­
rono soddisfatte della • cura delle Pil­
lole Pink». . 

Da anni,: leggete quasi ogni giorno 
in questo giornale attestati di guari­
gione ri lasóiàti alle Pillole Pinlt: Sup­
poniamo che abbiate notato ohe .que­
sti attestati sono sempre innovi, man-
zionano sempre completamente il nome, 
rindirizzO della persona guarita, di 
cui si dà anche.il ritratto, che infine 
tutti i mezzi di oontroflo vengono for­
niti. Le Pillole Pink sono unrmèdioa-
menlo scientifico dei piii:vaIutàli;:Es8a 
non dannò mai disillusioiii, e il nostro 
più grande dasidorio sarebbe di vedere 
l malati farne la pròva, tantO; siamo, 
persuasi che, sollevati :.fin dalia prima 
scatola, essi continuereljbero sponta­
neamente la cura e safebbero rapida­
mente guariti. r , v: : 

Tfiniamp a far. notoe ^tuttavia che 
le Pillole'Pinlc poh sò:no un rimedio 

•per tulli l mali. Guariscono sollanto 
parecchie malattie, le 'fluali, in appa­
renza solamehle, differlsòono,, mentre 
poi hanno una simigliàtiza certa di 
origine. Ciueste malattie sono : l'ane­
mia, la clorosi, la debolezza generale, 
1 mali di stomaco, i dolori ohe 'fderi-
vano dalla cattiva composizione dei: 
sàngue e dàlia sua povertà. 

Le pillole Pink guariscono altresì, 
in virili della loro potente azione sul 
sistema nervoso, lo spossamento ner­
voso, ie nevralgie, la nevrastenia. 

Le Pillole: Pink .si trovano dovun­
que e al-,depositò : -Af Merenda,'6, Via 
Ariosto, Milano, L. 3.60 la scatola, L. 
18 le 8 scatole franco. Un medico ad­
detto alia casa risponde gratis ad ogni 
domanda di : consulto. 

REPUBBLICA 
DI 

PRESTITO A PREMI 
•qpprOT*to con deliberazlonB 23 aettembre 1907 

ti» obbligazioni di questo Prestito sono diatlnta 
cai solo nnmero proeresalvo, senza zeri aavantì • 
uazi sario 0 categorie, 

BM̂ ^ Oo&oorrono a 60>000 Premi; 

ii lire I.OOO.OOO 
5 0 0 . 0 0 0 

» 2 0 0 . 0 0 0 
IOO.OOO 
2 5 . 0 0 0 

I, 2 0 . 0 0 0 
„ I 5 . 0 0 0 
„ lO.OOO 

5 . 0 0 0 
. 2 . 5 0 0 

Ì.OOO 
n 5 0 0 

•'•:«-' ' 2 5 0 
2 0 0 

• I2S 
H iOO 

e fendono tuttepnmiate o HviborBate. I premi 6 I 
TimborBiBOnotntfl in contanti eaéaentidaogiiUuBsa, 
. W Con dieci oibiigatiuni si é eerti Hi i-infere 

un premio e di avere l'immediato rimborso delle 
altre ìmìe'Diìiligasioìii apvarlene^M alla die-
Dina iireìniata. .. 
l e Obbligazioni costano L. ? 3 S , e s o o lo 

dieoinoiliObblig. con piomio sicuro L.?3l^Si 
, . . . . . ; . : . . : ~ \ " • ^ 

Xe ultime Obbiiffazloni e dlDoino di Oilbliĵ nsitoiil 
' Bono in veiìdita in uenow proavo la Banca CasHt'Oto, 

BfiBtintrice del Frostlto, e la Bancalinssa pei' il Cnni-
marolo Katero. — Nelle altro città presso lo prin­
cipali Sanolie, Casse di Ilispani'ln, Bsitclileri e l'niii-
bla^^lute olle dlstilOulBcono gratis il pragrumma. 

Depositari per Udine; Banca di U-
dlne, Banca Cattolica, Lotti e Miani, 
Ellero Alessandro, Giulio Aloisio. 

Comune di S. Pietro al Nstlsone 

Avviso d'asta 
ad unico inoanlo medlsnto soliede segrete 

oon predio determliialo 

Nel giorno di martedì diecisette 17 
novembre 1808. alle ore, 10 dieci ant: 
neir Ufficiò Munioipalo dei Comune dì 
S. Pietro al Natisone (Udinei nel modo 
di bui sópra avrà luogo l'asta per 
l'appalto della costruzione dell'acque­
dotto, con tubatura: in ghisa, della 
sorgente di Na-Oiànz e di altri:prov­
vediménti d'acqua: per alcune frazioni, 
sul datò complessivo, soggetto a ribasso, 
di lii-a 154,87813; , : : • : : 

; PrèSBiitaziòne déi:doou'mènti compro­
vanti: l'idoneità degli-: aspiranti, a non 
più tardi dèi mezzodì d e l e (sai) no­
vembre 1908. ,: 

Cauzione provvisoria, Lire 5 mila, 
definitiva: Lire lo mila. ; : 

Tutti i documenti relativi, sono visi­
bili nella Segreteria Municipale durante 
la ore.d'Ufficio.; ; 

3. Pioirb M Nat!ion6, 26 ottobre 190B. 
, IL SINDACO 

Doti. CUCAVAZ 

SPiUMBERGO 
VENDESI vasto fabbricato via San-

torini, di fronte all'Albergo «Poligono». 
Per trattative rivolgersi in detto Al­
bergo. , 

EDISON 
Stablllmanlo ÒlnsmatOBrafloo 

di prlniisnigno ordine 

= ^ L ROATTO = = 
T U T T I I Q I O R N I 

Sfàndiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 2 3 

NEI taiORN.I F E S T I V I 
dalle 10 alle l a e dalle 14 alle 2 3 

Prezzi aerali ; Cent. 40 i &0| IO. 
ÀbbciiumeQti cedibili e senza uuiìte per 20 rap-
(iri.aeDtaxioni ; Primi ^uati L. S | secondi h. Sa 

COmUNICATO 
Il siittoscritto si pregia portare a 

iionoscenza della Spett. Clientela di 
(iìltà e Provincia d'aver assunto, a 
datare dal 15 ottobre a. e , la pro­
prietà dell'ALBEROO ROMA in Via 
Poscolle. 

Stanze ariose con mobiglio moderno 
— Cucina all'Italiana, pronta a tutte 
la ore — Vini Hceltl delle primaria 
cantine friulana —• Servizio innappun-
tabile. 

Federico Fiorillo 

CASA DI CURA 
{Approvata coD Decreto della R, Prefattura) 

PER LB MALATTIE DI 

llllaseeiteccliio 
del boti; Cav. L.ZAPPAROLI specialista 

( M i n a - VIA A Q U I L E I A - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

Dar ammalati noveri; Telefono 173 

FERNET-BRANCA 
^ Specialità dei 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Toniooi 
Coprofaopantei 

Aperatiwo, Digestivo 

Ondati! ilalle uulralfaiioni 

MCIR/V-OMBRA 
^ ( i o n C E N T E A N S E L I C A ) 

ACQUA MINEBAIEDA TAVOLA 

Non aiflperats più Tintine dannose 
BIOOERETE ALLA 

VERA IHSUPERABiLE 
T I N T U R A iaTAIITAÌIEA(Bi<av«tia<a) 

PrenJlata con Medaglia ij' Oro 
all'EepoaizioQe Oampiónaria di BoiIiK 1808 

R. STAZIOtjE SPERIMENTALE AGRABU 
DI UDINE. 

I li-rapienl della'rinlnra praieutati dal signor 
Lodovico Ke ilottìgtis 2, N. I liqaido locoton), 
N. 2 liquido Colorato io binnó noo oontougò^o 
1k nitrato 0 allri iali d'argento; ° di pipmiio, di 
luerciii'io, di raiOfl di eadmio; ne altre àoBtaaza 
mijf.»rali nociva. 

Udine, 13 gennaio 1901. 
Il DirèKoro Prof. Hallinó. 

ITnlcii decoalto presto ti pamioolilere RE 
LODOVICO, TU Daniele Manin. 

Acqua Naturale — 
"-—- d' PETANZ 

la m i g l i o » • più •oonomloa 

ACQUA DA T m U 
Concessionario per l'Italia 

A. V R ADDO - Udine 
Rappresentante generale 

A n g a l o Fatarla • C. - U d i n a 

LE PILLOLE FAnORl 
di CASOARA SAQBADA contro 

Cata r ro intesl inaie 

STITICHEZZA 
EmEorania-Oastriolsmo 
Bono lo raigUoti do! mondo. 

MiglW il persone parile 
Scatola da l e,3 Lire in tutte 

l6 Farmacia e dai Ohm. Farm. 
G. FATTORI e C, Via Monforte 
16, Milano, l rivenditóri rivol-
gansi a 1'. KAVASIO in Milano. 

A. RAFFAELLI 
M;»« Chirurgo Dentista 

Premiato con Metta l̂ia il'Oro s Croce 

Piazza Mercatoiijovo, 3 (ex a. Giacomo) 
UOiME 

PIETRO ZORUTTI 
" P O E S I E ^ ' . 

Edite ed inedite — pubblicale sotto 
gli àuspici dell'Accademia di Udine. — 
Opera cocpplota, due volumi, L. 6.00. 
Trovasi presso la Tipografi a Editrice 

MARCO BARDUSCO - Udine 

F r a n c e s c o COBOIO callista fvià-
Savorgnana n. Itì) tiene aperto li suo 
gabinetto dalie 9 alle i7. Si reca an­
che a domicilio ed in Provinola. , 

Le Biciclette Originali 

si tovano solamente^nell'Eiporio Sportivo 
di 

AUGUSTO VEliZA • UDINE 
MERCATOVECCHIO, N. 5 7 

OLIO SASSO MEDICJNAIB 

V >} EHVLSIONATC 

ESass 



Tfj PAKBJffi 

Le inserzioni « nce-vimo esclusivamente per il <s.PAESli» presso l'Amministrazione del Qiornale in Udine, Via Prefettura, N, 6. 

euiiEKA 
<>-̂ ì 

Povero figaro - Cha oonfbalon» 
Col suoi specifici - Porta Mlgona. 

SptùzólB B Pottìni - Baataró un 
Ma ir Idr servizio - Ora fini 

Cha al par di vergini - Foraste rara 
i barba agli uomini - Adesso apparai 
E sol si accomoda - Barba e Capelli 

Usando o figaro - Falde e raatrelil. , 

. L'Acqua CHIHINH MIBOME preparai» con sUlema speciale e con materia di primis-
«Ima qaalUà, possiede le migliori v i r» terapeutiche, lo quilli soltanto sono un possente e 
tentice rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e linipiao ed ìnfe­
ramente .composto di sostanze vegetali. Non cambia ìi;: colore deìcapelli e ne: impedisce la 
eaduta prematura. Essa Jia dato risultati immediati e soddlsfacentlssimi anello quando la ca-

: duìa giornaliera del'capelli era fortissima, . > i ' : ; ' : . : ; ; ::i 

GUARISCE 
i disturbi gastrici intestinali, 

( bruciori, (e acidità, la stitichezza ed' ' , 
è purgante di effetto immediato e sicuro ' 

PREPARATA DALLA 

IMIIPOIU^ 
U L A N O al Car robb io 

Vendesi in tutte le buone Farmacie in busta 
da Cent. 10 e 2 0 è in flao. da L 1 e 2 

Flaconi per posta ,,;^^^Oent. 25 in più. 

VVo. 

fc^ '^ no^^ s"«8 bus*® e j ^ 
^ ^ ^ Marca di FeS?*"*^ 

Proclamato dalla scienza è stalo luminosamente confermato 
dalla pratica che il preparato dal Dottor OBAVEBO 

' ALCHEIiKICìENO -
— È il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le massime Onorificenze allo Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia 1902 — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904,— Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Per posta o; franolil di porto, X iiac. senza atric. a par diabetlei L. 9.10 — 4 
flao. con stricnina L; 11.60.' 

Indiriazaie cartolina vaglia ali'ioTantore O o t t ó p P I EMItfO QRAVEHOi 
Modena-Via /Mara ldo , 2-15. 

Opuscoli, l e t t e ra tu ra , reolames, invias i feanoo é g r a t i s 

l i i i l l l i i l l lWlil l l i l l l i l i l i iM^^ ^ 

^ 

S<9 

12 1S 
t?4pnit» Geiieralè da MiaoJVe« O. - Vti Torini), » . MILANO - ribbrlM di pfofumarl*, Sniibn), 

ttaVtUaii par III Tolstta « di OhlneàflHtpla pw F«rRt«flt*tI, Dp0)]hl»i'ii Ohlnaaotlai*), k*rofumlarit 
JPiipPUfléhl«rli Biàiip. 

Preservativi 
I In gomma delle primario 1 
1 fabbriche moudisH per j 
I uomini a garanti» (la tua' l 

latlìa veneree. — Articoli I 
atlli, ed apparecchi auti' I 
feiiQndatìvi per BODIIQ a 1 

I cui il procreare potrebbe j 
I esoer di danno. | 

ebiuaa non si invia c^9 1 
contro rimessa di francò- j 
bollo da cent. 20. — Ri-
Tolgersì ad Igieoe - C«-

I sella postale 
6 86 MILANO 

Modici preszi. AsBoIuta 1 
I Begrete«a, 

i Veni, Vidi, nei I 
"Nuova Moridlale 
oolze senjn oueitrira, guanti, Sbìat]ìi), eoo, olio iWtira a llsolo, 
a mata o traforato e con la quale ognuno (liotnoodonfta) 
stando a casa propria può guadagnare soma fatica elica 
L. 4 al gioràn, porcile noi atcssi comperiamo il lavori) ese­
guito, l > r seliiarìmotitio Catajtiglii cha Istruiscono e ìMm-
provano i graiidi vantàggi della ' ' N u o v a ; ! n a n < Ì i a l D „ 
(N. 6000 venduto in duo anni) rivolgersi alla 

I . / I l i n i C S I e « A l V V i i l i , M i l l a n o , v i a 8 . i l i . V a i e o F l n a , ' !« . ; '« ' 

! Deposito dì intteoldno " U n e u l e Cirooìari „ por calzo e maglieria d'ogni 
! genere, per «80 Famiglia o Induatr iaa prezzi senza concorrènza. 

I XCaoohiae à» sórlTore d i tiltimó modollo da L. 20Ò In pift. 
Kaaehi t ie da óuolie da L. 46 ii SCO. 

r 
> 

PtMiata taacia i C i D i i BOMENW 
via Srazzano - UDINE • Via Qranano 

Am'i t 'n r l ' l lr l ina spooialità che ottiene le più alte onore&cèaze 
n i i l d l U U UUIIIU alle Esposizioiii Nazionali eà Estere - ,0W« 
un quarto di secolo ipinoontrastalo successo •— Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolico — Indicatissimo come tonico, dlgeitìèo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTiHJI OMORIFICENZA 

r* Medàglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n o P C t a n n n A n h wergico rinostìtuente a baso di ferro, fosforo, 
t i p t 7 i 9 l C l l y J | D I I U calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della navrastènia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cacbessi.? malarica, ecc. - utilissimo nelle forme dì deautrizione 
e dì deperimenti organico, convalescenze, ecc. 

Molti pertltlpatl MEDIAI e di AMMALATI guariti colle luddiitte speolallU 

i T n « s r - c a t a r r i , b r o n c h i t i - Kunriscoiio colle 
* " J J » rinomalo EviaiX" « Pas t i l los del 0,r Ei IHO 

Astuccio con lalruiione l.. 3 (franco lii porto 1,. 2 ,85) . 

Peli e lanudSine ^^'^y^^° » "isi corpo 
_ . ™ i . . _ . = » * " * ' spariscono per sempre col 
D E P I L E N O , dep i l a to r io innootio del Don. Boer-
haave. — Flacone con Istruzione L, 3 .50 (franco L. 4). 
^ A n j l t t f t e M A L I d ' O R E O o m o »1 guariscono 
, J U 1 U l i U usaii.io l . D D I T I N A (Ifl D.r W, T. Adair. 
Boecoiiii L, a (franco di porlo L.. 2.85), 
^ f rf?tn7ldf IC^£> in poche aetlìihnne prendendo 

M uiiiiagruct; ogn"; giamo alcune PILLOLE 
con t ro r o B E S l T A ' del D.r Orandwall.: Rimedio di 
sicuro effetto e senza inconveniènti. Oltre distruggere l'a­
dipe sono pure indicatlssime contro i disturbi diifeslivi, 
stìtichezza.emorroldii.asina, apoplessia, ecc. — Gratis 
opùscolo spìegallvo, L, 5.(franco di porto L. 5 .85) , . 
Kt f t f f "H£>7 '7? j emicrania, congestioni, malattie di 
k » U U V l l l i : / . / . t t ,i„,„„jo 5 ,„„g l„ malatde aventi 
per causa ingorghi intestinali; spariscono coir uso delle 
ormài finomaiissime e cònosciutfsaime P I L L O L E del la 
S A L U T E del P.r Clacite. Scatola L; i (franco L. 1,20). 
Gratis opiLscolo Stitichezza. 
C a n p l l i h ì n r i r ì l ì L ' A c q u a d i Ofelia assoluia-
W . U p B l U U i U l l U l „5„,e Innocua rendè in breve 
tempo alla capigiialnra ed alla bfirba niìù stupendo co­
lore biondo: d'uro. Flacone L. 8 .50 (franco L. 4.10). 
C s n s l l i n e r i Coi rAcqua c e l e s t e Or ien ta le , 
*r . a - T T ' * * ' * * tintura istantanea che si applica 
ogrii ao giorni Si può 'tai-eai capelli bianchi o grigi e 
alia barba quella tinta naturale che più si desidera. E' 
affano inribcua. Flacone L, 3 (franco L. 3.60). 
f ? l lvi7T<> *= forfora spariscono jn breve tempo col-
»»H» V i f , i v j.ujo del T r ioo f s ron , del Don, Lawson. 
Unico apecifico veramente efficace. Bottiglia h. 4 (franco 
di porto !.. 4 ,60) . 
C f l l l f durioni, occhi di pernice, ecc. Guarigione pronta 
V " * i * - e permanente con soie poche applicazioni dell'in^ 
fallibile callifugo C O R N A L I N E . Flacone con istruzio­
ne L. 1 (franco di porto L. 1.30). 
fil'atì<k Cata logo G e n e r a l e . Guida per le fiimigile, 
u à UVa.3 diètro invio di semplice caria ,da vi.sila. 

Indirizsare Uttere e vafTlia unkatiienle tìlln 
Premiato OPHCIHÀ CHIIWiCA DELL'AQUILA 

MILANO - Via S. Calooaro, 25 -'MILANO 
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Avvisi ili IV pag. a prezzi iiiilì 

a iìase di FEànO^ C^mA^^hAB.^'BAnO 
Premiato con MedaìgUe d'Oro e Diplorai d'Onore' 

Valenti'; Autorità Meiiiohe lo dichiarano il più efficace ed il migliorò ricostituente tonico 
digestivo dei: preparati consimili, perctìS la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce aiiohe la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

u s o 1 Un Ijicchieriho prima dei pasti: — .Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. 

•• '" •• -" ~ - VENDESI in tutte la FAHMÀGIE - DHOQHERIE a LIQUORI • 
D..POSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO OOMBSSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Viit. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. Q. Fratelli BAREGGI • PADOVA 
Concasslonarlo par l'Amarlca dal Sud, Sig. ANIIjRÉS GINOCfiHIO - BuanQB-A^^rm 

|?cr le inserzioni rÌYol|5er8Ì esolwsivament© jpresso l'Ulfleiod'Amministrazione de) giornale il PAESE 
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À b b o t > a m e n t o • 
Udine a domiciliò e nei Regno, Anno L. t6 , 

Semestre L. S — Trimestre 1. 4 — Per gli 
Stjtl dell'Unione Postale, Austrla-Unghérra, 
Germania ecc. pagando agli ulflcl del luogo 
L* 25 (bisogna pero prendere l'abbonamento 
a Irlmcatré). — Mandando alla Direzione dei 
Qiomali;, l. 28, Sem. e Trlm. in proporzione. 
Un tiuniiro separato cent. 5,arretrato cent, IO 

I Uà iPMi gs^ • • 
^MMk • • ^^S E l JMà EZ. M S HZL J P m WÈm ^1^ WBM 

O I O R N A t ^ E O E L C A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 
*ìl fìatsà sera del Aii ^ s ^ 

traine - Anno XTII • N. 851 
Il wiiWMiii li mii ;iii «iiiniiin 

QluolMl, riafflaiiamonti, aiwwul motljia;! 
teatSUSI», WmS, nollilo di InttCBiso privato ; 
IA«ron«M«er ogni Un»» cent. 80i — Dofip, 
la firma del gàrento per ogni linea cq i l .M. 
la terza « quarta pagina àwisl reclamo a se-
cpnda del numero delie Inàerzionl. 

Uffici di Dirulone ed Amministrazione 
— Udine, Via Prefettura, N. e — 

iaai 
La qiuastlona romana 

non è ànàora rltofta 
Quello ohe scrive la stampa austriaca , 

La stampa austriaca concorda non 
1* < Osservatore » e cotlia « Cóiriappn-
(Jenza romana» ti-l riioiiére; ohe la 
questiono romana, 6 ancora insoluta. 
Ècco infatti ctuelio ciie,scrive il «Va-
ter!and> l'organo magno cièrioale in 
Auatriai; a proposito delle vóci di iiii 
viaggio dei AroidiioaereditaHO a Roma: 

« Nella notizia dal viàggio meràvijjilià: 
i oattoìloi austriaci per cui «ssaitte 
informazioni a fonte qorapètento fu Co­
municato ' al ; giornale qtianto soglie :; 
La: questióne romana ftpn è aiioòr ri-; 
scita; anoiÌB sé'oértuni hanno intéressa 
di: considèrafia risoita,. altri invece 
protestarono sempre contro la vióleiiza: 
nelnpme del buon dii-itto, e ognuno 
sa elle la Santa- Sede tasi, «itidièò al ' 
«ubi diritti, anche quando èssa, inter* 
rupiie le proteste, 

Il papa coasiderereljlìe ora. una vi-, 
sitB fatta da un sovrano óattollco alla _ 
terza Róma un' offésa • arrecata ' liòn 
solo a sé, tua a tutto il Oattoiicìstao, 

Se ciò, spiace a quaicuiio, questi ne 
tragga le conseguenze,' lil' parò; falso' 
e tendenzióso asserire che romettéré 
queste Visite arrechi danno àll'iiiustrla 
non assendó; questo -stato di cose un 
atto che impedisca all'Austria di lo-: 
garsi in alleanze. Il teutat vo dello 
Czar di far credere ohe il papa ap­
provi la visita dell'Arciduca a' Roma, 
ai deve tìtenere lina mistiflcazione. 

Il «Vateriandtopnolude dichiarando 
ohe il. Vaticano rimise un oomaniòato 
in questo senso al Qaiiinettò Viennese. 

"Chi noli è forte non è rispettato,, 
In un discorso prouùnziato dal mi' 

nistro inglese delrìstrùziohe,; Birrel, 
questi ila detto: 

« Digraziatanienfe abbiamo avuto uh 
esemplo della noncuranza che si ha 
per i trattati internazionaìi «. : 

Ha aggiunto che ad ogni eventua­
lità la Gran Brettagna deve essere 
sempre pronta. 11 nostro primo dovere 
egli ha detto, è quello di manteiieroì 
la pritna forza hayale del niondo Se 
l'Inghilterra non fosse forte, non sa­
rebbe rispettata, come lo è dalle altre 
nazioni. 

Il Congresso 
dsi postelegrafici 

Il diaoorao dall'on. Turati 
Ieri a Firenze s'è inaugurato il se­

condo congresso nazionale della Fede­
razione postale t6legrfloa,e teleionica 
italiana. 

Dòpo i discórsi d'occasione, i'on. Fi­
lippo Turati, accolto da fragorosi, ap­
plausi, ringraziò i precèdenti oratori 
a nome di tutti i federati e terminò 
fra acclamazióni con evvivaa Firenze 
libera ed a Firenze lavoratrice, sim-
(jolo della patria che muòve versola 
giustizia sociale. ~ 

Neila-sedùta'pomeridiana svolse |a 
relazione morale de! Ctóosigliò fede­
rale ! illustrò l'opei'a del Oòiiiitato cen­
trale • e ne spiegò le dimissiom: col-
l'intento: di lasciar libero il Congresso 
nel silo voto e di dare alla ledera-
zione nuòva vita, npòve forze, nuovo 
lavoro. 

RiteSSe la ' storia della federazione 
nell'ultimo trièunio, accennò alle con-

. quiete conseguite ed a quelle; da con­
seguirsi. 

Terminò inneggiando alia federa­
zione : I'on. Turati venne ' fatto segno 
ad una grande ovazione. 
, Segui una disoussione vivace alla 
quale' parteciparono anche Cavazzana, 
Nolri, Ottólenghi. 

Il seguito'delia discussione è stato 
rimandato ad' oggi. 

2 A.PPENpi()E DEL «PAKSE» 

PER ^'AMICIZIA 
—( tioVELLA ) -

Intanto, il mio buon amico Fraace-
sconi se la divertiva con Ni.uy, Me la 
presentò, fummo varie volte a pranzo 
fnsierpe, diventammo amici. 

Un giorno nia la: coiidusse a studio 
e volli; oh' io ie, sonassi ; qualcosa di 
Obppin. E io fui. ootnplipp, delio stu-
pramento di quei; grande, compiuto 
dall'ammirazione idiota d i : Niny.,: Oh 
graziosissimal Ricordo ohe mentre io 

. suonavo, ella si baciuisobiava il suo 
Francescpni, oòp piccoU: baci chiusi, 
a labbra serrate, giocherellando. spi 
piediDO.cpP una specie di babbuccia: 
di seta Viòla- , 

E termipià «osi : . 
— Benissimo questo pezzp 1, gotniglia 

La Turchia e la Serbia 
si armano 
L'aooordi) fra serbi e tirohi 

Il Gomitato delia difesa nazionale 
serba ha pósto le basi dell'accordo 
Cóli il Comitato «Oalono e Progresso» 
di Salóriiiioo, in virtù del quale gli ,ot-
tomaiii ed I serbi si aosterranrió Soatn-
bievolmentB contro qualsiasi violazione 
da parte delle altro piìtehzp, : 

1 delegati 'serbi si erano già accor­
dati essi stessi con: il; Oornitafo, otto-
manp.di Osjkub'.e.sl rpcberfinno a Oo-: 
stàniinòpijli con una missióne analoga, 

'rtreiieiiti);-milioni di oafluooié^ 
''•-'•••.por,;,la'turOl)la 

La; «CprraspónilenZ Btirrèau » ha 
da •Costantinopoli : Nei;pròssimi gioi'àl 
sarà flrnaato il contratto con lina fab-
bt-ioa idi: Karisruhe ; par la fornitura, 
di trecento mllipui di cartuccie ;por 1 
fucili Mauser. , 

Aritiie cannoni ili Serbia 
: Un taiegratjàmadàSalonibopafferma: 

ohe il Governò:ottomano còme pegnp 
delie SUB buòne digppsizioni versò .là 
Serbia, ha àlitorizzatò i l passaggip at-: 
ti-averiPil aliò terì'itPriP di-importatiti 
ttiuBlziohi da, guerra,' avendoàe. l ' iù-
àtria:riSutató il passaggio attraverso 
il suo ' • 

Si alfòrma che sono già passati 
oltre : tramila iiasSe, dieci batterio, dà 
campagna Una da montagna e uh 
grande numero di:fucili. 

Sconfinamento d'austriaci 
nel mitìntenèBro 

: Un distaccamento di fanteria austria­
ca ha tentato di varcare il oPaflpe près­
so Spizza, mala guardia inontiinag ri na 
al confine li costrinse a rientrare ih 
,palmazia. 

11 Governo montenegrino ha prote­
stato a Vienna dicbiarandp (li npn as­
sumete: responsabilità .par l'avvenire 
ove tali fatti si: ripelossero. 

ifna casermtì nolla Bosnia 
fatta saltare colla dinamite 

170 aoldatl ùooist 
Il «Corriera delia Snra» ha da Pa­

rigi che il «Matin» all'ultima ora ha 
ricevuto, da Belgrado la seguonte no­
tizia: 

Una banda; di bosniaci rifugiata 
nelle montagne ha fatto saltare colla 
dinamite una caserma a Konitzà, città 
a l 20 chilometri dalla frontiera serba 
uell'internò della Bosnia, 170 soldati 
sono rimasti uccisi. Brano, tutti appar­
tenenti al nord dell'Austria. 1 giornali 
austriaci mantengono un assoluto si­
lenzio sopra qiiesto grave attentato; 

Il ministro serbo da Tittonl 
ieri è giuntò;» Kòma da , Parigi il 

ministro degli affari esteri serbo sig. 
Miiovanovich. Egli è stato ricevuto dal 
ministro. g , ; _ : 

Il commercio inglese in diminuzione 
Si ha da Londra che le cifre uffl-

ciali dell' importazione ad esportazione 
neli'pttobra di;,:quest'anno sognarono 
una diminijzioiio di 12,333,112, rispetto 
allo stesso,periodo dell'ottobre 1,907 e 
per i 10 mesi dal Gennaio all'ottobre 
una diminuzione , di 85 188.810 sul 
periodo corrispondente del 1907. 

L'Italia 0 la Triplica 
li «Berlinar Tageblatt» annunzia 

di avere ricevuto da fonte assoluta­
mente sicura un telegramma da Vienna, 
ntìi quale si afferma ohe l'Italia ma-
iiifesterà quanto prima con un atto e 
in un inodo claiàoroso agli;.occhi del 
mondo intiero là sua .incrpilabile fe­
deltà alia Triplice Alleanza; 

Là statistica degli SciopéH Îrt agosto 
il BolhtUko dell'Ufficio iel Lavoro 

dà le segufluti notizia circa gli scioperi 
in Italia nel mese di agosto, 
; Ulisoiopeiri durante: il 'dptlò ifleso: 
ascesero a 09, Di, 87 di essisi conosce 
il ; nuttìerò degli scioperatoti, 1 quali 
(ammontano, cotaplessivameiiiB a 24594. 
ti niaKgiora numero di sciòperi si ebbe 
nelle industrio edilizie (17) e, iialle in­
dustrie tossili (14); e::alimòfftari (14); 
,saguotio : :la lavorazióne dJilla" terra/ 
.bieti'e, 'argille (10) ;:. la indjistrie me-
tallUrgibhe, ;taoccanio|i8f(9; f e Pagri-
coltura (8). ,,Quesl'HltÌBià: dai pwi'» il 
maggior numero di soiòperliiti (H529). 

,; Di questi 60 - àbborp ipé^:ioau.sa:, il 
salario, 3 l'orario, 8 il inòtopòliò dal 
lavoro, 13 i;regolamenti;disciplinari, 
è 9 dipesero dà;oàtiseignÒJé-;' ; 

Il commercio fra l'Italia el'Austria 
n e r p r l m o sBiìiiealrs fSpS: 

: Nel primo semestre del, corrente 
annp, il commerciò fra;l'Itàltà e :l'Au-
atriaitlugherià è. stato 'mp|tò, attivo. 
La bilancia,commeroigla'è jiiatà farò-
revnié all'Aiistria-tìngheria^t là : ;qtiaia 
ha comprato dall'Italia mei'èi;'pel va 

iore di 73.774,000 lire a ;gliéne ha 
vendute par ben 127.475:0Q0:iire, ':; 
' Le vendite principali che,l'Aiisfria-

Ongherià ha fatto all'Italia: consistono 
in legname da costruzione (516.302 
tpnn. dei valore di lire 48:;838.000) e 
in cavalli (14,471 del vsiot'a di,lire 
12,S24;OÓn),:Seguonp;in;'ò,!*dino d'imv 
portanza ; màcchine e loi'ò 'parti (quin­
tali 30 'i95, per iira;6.S3i.Ó()p): pasta 
par la fabbricazione dalla oai'ta (quint. 
168.185 par lii'o; 4825000);;;:pieire, 
tèrre e minerali hóh inetàlliòi (tònn. 
32.447, lire 3.458.11.00) | prodótti chi­
mici, medicinali ::ec:o. (quinta. 34.366 
per lira, 1703 000) eco. eco, / : 

Lo oompere che i;Àustria-tJngheria 
ha fatto ih Italia : sonò ìe''s'!gìiiihti :' ,' ; 

Quintali; Lìi-a ; 
Seta tratta edàBcàmi 2, 80 7:t36Q0Ò 

Nevicata hai Vaneto 
Mandano da Feltra che dppo pa­

recchi giorni di bel tempo è caduta 
la neve in tutti i monti circostanti 
gingendo Ano a metà dàlia costa. 

, Notizie da Belluno recano che anche 
òplà'il tempo òorribile. I corsi d'acqua 
cominciano ad ingrossarsi e sullo mon-
tagne è caduta la neve! : 

L.a "Fiat,, delibera la liqiildazione 
Ieri a Torino nei,locali dei Brevetti 

«Fiat» ebbe luogo l'assemblaa deBli 
azionisti: Dopo animata discussione f\i 
approvato un ordine del giorno dal 
presidente del Consiglio, Scarflotti, de~-
liberante la liquidazione dalla Società 
automobilistica. 

uh po' airaccompagnamento d'una oari-
zonetta che Yvette Gùdbert cantava 
l'altr'anno alle Polies Bergère. • 

Io non so come mi trattenni dallo 
scaraventarle addosso il violoncello 

Niny poi vemie altre varie volta 
nel mio studiò, sola E mi raccontava; 
certe piccole storie lieta e frivolisaìme, 
con tanta placida semplicità, lei tutta 
fresca, rosea, odorosa, bii-ichina I 

Povera bimba I lo coiuiuóiai a vo­
lerle bene, e glielo dissi. Ma lei, pru­
dente; ' " ' , ' 

— Adesso, niente ; dauo t)ò!er aniare 
Erancesconi,,adesso. Poi... — , 

E mi dette par aduoia un bacio su 
la bocca, a fior ai:i,labbra, da amica. 

.Francesconr però,: con quella; d()h-
ninà dai capoill: tinti e dallo spiritò 
diabplieo e dall^agjUlà di lontra, avòva 
perduto la testa a; principiava a tra-

jscurar la moglie. La qual cosa, na'tu-
'vairaente, non mi sfuggi e non m'ad-

Aranci e limoni 
canapa ' 
Legumi e ortaggii 
Frutta: sacche 
Pelli crude 
Burro e formaggi 
Riso ' :: 
Manufatti ootohe 

eoa, 192 6 768.000 
30.163 3376 000 

138 2S1 3301.000 
45 330'3 676 000 
16.582-3 1321100 
9 242 2 052:000 

62 160 2.366.000 
4;&78 2 034.000 

Una gran: parte: di questi scambi 
viene fatta per via di mare attraverso 
il porto di:Trieste. : 

Per gli omigrantl 
Notizie del mercati di lavora esteri 
La stagione d'inverno e le notizie 

die ci pervengono dai vari mercati di 
lavóro del Lussemburgo, dell'Austria-
Uiigheria, della Francia e della Svizzera 
ove si occupa la mano d'Opera italiana, 
sono Blavorevoiiairemigrazione, In Ger­
mania nell'arte edilizia (muratori, ma­
novali, fornaciai, eoe) la, stagione ha 
pròcaduto molto :flacoa, le condizioni 
sono ora peggiorate; e saranno assai 
tristi nell'inverno. In (ìermania (Saar, 
Alsazia a Lorena) nel Liisaèmburi^o od 
in Francia fMeurtbe e Mòselle) perdura 
la crisi. : nell'industria del ferro, per cui, 
,1'emigraziòna è soonSigliabilo. Data la 
stagióne avanzata e I' impossibilità di 
trovare occupazione nell'inverno nelle 
altre industria, è oonsigliabiio di emi­
grare al presente per lavori di sterro. 
Rivòlgiamo particolarmente questo av­
viso ai lavoratori abruzzesi, che nel­
l'inverno prossimo rimarrebbero ine­
vitabilmente disoccupati, in lotta col 
bisogno ed i rigori della Stagiono. Le 
coudizioni dell'industria tessile in (5er-
mania e Svizzera sono sempre tristi. 

dolorò. Ne approfittai anzi, per una 
corte più assidua e più affettuosa e 
romantica. La invitai a lunghe passeg­
giate in; coupé e a mistiobe visita in 
chiasole soliiarie, Ella però lion cede­
va: ~^ accidenti a certi pregiudizi I :, 
: —Mio marito mi trascura, |o so, 

voi lo vedete, tulli tovadoiio, ma of­
frirgliene io la ragione, mai I 

— E.sa lui invece ne offrissea voi I 
—-, Oh;.aliora,,. 
Ma; ancora' nop,dubitava: perchè 

sPn tutte cosi le, donno cosidetta par-
bene, non hanno mai la facilità del­
l' intinzione in certe ppao, e spno uu :po'-
o'ohine... ,; ;:' , 

E Franoesconi, comprava ,anolli> a 
Niny, pagava i conti di Niny, forniva 
l'addobbaménto dì casa per Niny, 
mandava mille lirealla madre di Niny. 
E Niny gli Inaridiva il portafogli, cosi, 
e non il portafògli soltantp... -

Finalmente però un bel giorno, sic-

per cui si hanno licenziamenti e dimi­
nuzione dello ore e dei salari. (Atleh-
ziona agli ingaggiatori di ragazze). 

Dalla liumarila e dall'Ungheria i 
segnalato un ristagno iu tutti 1 lavóri 
che rende .quasi; impossibile l'pocupa-
zione degli operai stranieri Ih Ungheria 
inoltre gli emigranti sono esclusi ai 
bcnenci della legge sugli infortuni. 

(Dal BoHottlno dall'«IJmanìtarla»). 
— ^ - — . , . ; , : — , « • • Éù,!- - ,! • •; : . — — : — -

Il lalsBrofo a Ituan m a r a à i o 
In tutta Europa ? 

li:H)n«s pùbblica; una Ietterà del 
deputato Hennilter Heaton che propóne 
:un accordo di tutti : i ; ministri delle 
Poste: e Telegrafi ; di Europa per sta-
bilire una tariffa intarriazipnaia talegra-
flcà di un penily (due soldi), alla pa­
rola perAtÙtta l'Europa. 

ili appoggio alla, sua proposta, egli 
porta lìapprovazione ricevuta da tutte 
le:.Biag«lori, notabilità inglesi, tra cui 
quella di, Ghamberlain, di lord Cromar, 
ile) losd M8yor;idi._Londra e di altri.; 

tiii'liiipiDrijBinta Invanzlono 
: Dusta ulpilò rtimòre l'ìnVenziPne dei 
flaico Pasohlariicoi :di::,Pisà il quale ha 
trovato della :oàrlàs(Ì8eia!e a'basa di 
carbone di atòi'tà.' ÌBssa può èssere uti. 
lizzata' per i',ci!icfti^i:i;ia carta è pure 
un'ottima comluttrica della elattricità 
e 4 presenta ,: di':, seria pd ,uti!jssima: 
applicazione ; èssa sCohyóTgeràl'àtl'uàle 
sistema di illumìiiazionB elettrica: ;, | 
: Le principali àpplióazionv; cha,pre­
senta, e che saranno : attuate)' :cónsi-
stonó nel poterai sostituire : all'attuale 
fliathehto delia ,làmpada ad.lhoande-
scenzacòh vantaggiò :ragguafdevole 
nella economia e,nella maggiore po­
tenzialità di luca. La huoVà invenziene 
sarà; utile' anche alla fotografia,: ai 
flltri,éd alla bacteriològia. 

; Un; falanstèrio mottarno 
: ;Spèciaie importanza — data la gra­

vità della questione edilizia a Roma 
— ha assunto l'inaugurazione ieri av­
venuta di un nuovo edificio modello 
per abitazioni adatte alla piccola bor­
ghesia.; L'edifìcio sorge nel quartiere 
Trionfale, ò fornitodi; tutte la comò* 
dita moderne e risponde a tutta le 
esigenze dell'ingieae e deireducaziohe 
popolare, pur non discostandosi dal; 
tipo dèi falansterio, 
; Nel palazzo sono infatti, giardini,-

bagni; la scuola, , la ;bib|iptecà, l'assi­
stenza medica, ecc; Gii appartamèótl, 
numerosissimi, si possono ottenere por' 
una pigione che va : dalle 40 alle 90 
lire' mensili. 

All' inaugurazione delnuovo edificio 
spno intervenuti il ministrò dell'Isfru-' 
ziòne, il sindaco,: una quantità di alti 
funzionari e cospicue personalità cit­
tadine^ 

Cronaca Provinciale 
Por la prossIniB 

alezioni amministrativa 
MANIACO 7. — Domenica 15 corr. 

^ come avete annunciato — avremo: 
la elezioni amministrative in questo 
comune. 

A tutto oggi nulla di positivo posso 
riferirvi i'circolano voci di una, di due 
ad: infine di tre liste di candidati però 
si tratta spio di ipptesij e d'altra parta 
pare che hessunp voglia per primo 
entrare nella lotta, pubblicando la lista. 

Però mi, consta ohe un gruppo di 
elettori influehti abbia abbozzato una 
lista che avrà largì) seguito essendo 
costituita di nomi banavisi al Paese e 
ohe per il ; passato ' hanno dato, saggi 
di saper ben ainministrare; la cosà 
pubblica. 

Farebbero parte di questa combi­
nazione anoba alamenti nuovi che go­
dono là fiducia degli elettori ' 
;, Il paese in generale, intende osclu-
dere tutti i oamponenti la cessata aro-
miiiistrazione, Che han dimostrato sin 
qui scarsa capacità amministrativa: 

Calcolò di potervi mandare domani 
la lista in parola, i cui nomi a quanto 
pare, sono designati dalla maggiorznza 
dal paese. 

come le note dei fornitori erano in­
terminabili e ben rotonde, cominciò a, 
seccarsi: quella femmina,, in breve, 
l'avrebbe mandato a gamba all'aria !, 
Ma tacque,,per pudore. , 
; Cercò di guarirsi, dal bisogno di leij 
ritornando con più assiduità ai periò: 
dici e corretti e mehó dispendiosi am­
plessi coniugali, tentando d'obliare 
nella serena pace domestica, sfuggendo 
qualln piovra cpm'un, dèmone di per­
dizione, li! quaiido uh giorno, gli arrivò 
da Parigi una: nota di Paquin per un 
abito da aera in seta turchina pailleléii 
d'acciaio con pizzi neri rarissimi in, 
conto ,ilèiia signorina Niny Florian par 
lina pomma pop indifferente, eglLscaitò,' 
è,profittò del.caso. Fece una,scenata 
aNiny, disse ch'era tempo di Unirla 
di fargli far la parte d'imbecille e che 
non avrebbe speso mai più un sol(',o 
per lai, mai più, anzi la saiutava de-
flnitivamente, perchè quella «era stessa 

L'iiiaugurazlone della latteria 
BUIft 8 C/ci| (rit.) - Nella ridente; 

e amena fVaziPze di Madonna, s'è inau­
gurata oggi, lina fra le più belle, lat-, 
tèrie dal Friuli. , 

Il locale, a pochi mètri dalla chiesa , 
parrochialè, è: un fabbricato a,.due 
piani, vastissidio è, : siccome , è Stàio 
costruito espressaniente, è:, fornito, di, 
tutti 1 Còmodi ed esigenze che richie­
dono un oàsaifldo ùódernò. 

Appena entrati, ih una Bpecie di 
atrio, vi è là pesa pel : rioèvìmeiitP del. 
latte e una fuga distanza adibite, alla 
cotlservazioha del latte, stesso al siero, 
a stadio e flnaltìen'tè alla lavorazióne 
:der latte. ' :•.• 
; A. slhisti'a della grande sala di circa. 
10 metri di lunghezza pel' lai fabbrica- ; 
zione del formaggio, si hotaho; ùii'elp-
gantissima scrematrice: « Là;,me(otte • 
e una zàngola.: In fóndo Irpueggiàno • ; 
le caldaia e II dislrlbutpra ; farevetùitò,, 
TrèmoCti. Ai grandi'Vantàggi ihdispiit- i 
libili cha offre questo .fpraello, se np 
aggiunga qui uno nuovo ióipprtàntia-
si nio ;' quello oiPà di i'isoàiclàrè collp 
stèsso fuoco della., caldàia,: mediante , 
apposito'appàracòKio di tùbàtlira . in , 
rame, le'dùe statìzè del salàtóip.è.tnà-
gazzihP per là-'stàgiabàtu'ra. det fór-
uiaggio, abolendo le: stufélopsi costósa : 
é incoinode.,., ' . . vi, ' 

: Questo nuovo appàraSchip : é'ata*?,, 
ideato òr ora dal Trehiohti, ad àstaco 
subito-inti'odotto,Pàlio iinpòrtahtl 'lat­
terie di Domègge (Oadoré), Àrtè^nà,':iei; 
lo sarà pUrè piantato, in : settimàììà' 
nella lattarla dì treppò Cirànde.: , , 

A destra della gran sala: di lavoro, 
sì uotavanp ancora le prèsse del .for­
maggio, ié' baòineila, s'jf'artz, niBatoli,: 
scolatoi eoe, messi in balla mostra., 
: Al piano supèripre del càsaìació,bàvyi ' 

l'abitazione del Casaro e uba gran sala; 
di m. 16.40 par m. 6 10, adibita a , 
luogo dì riunioni a teatrino. 

Fu appunto ih questo salone che 
a mezzogiorno, ebbe lupgo il ban­
chetto, di 116 coperti, per l'inaugura-
zoone delia latteria. 

Alla tàvola d'onore sedavano ; ..il. 
Presidente signor Domenico càv. Ven-
chiarutti, che, aveva alla destra il sin­
daco di Buia a prasidente delia latta­
ria dì Avillà Sig. Umbartó Bàrnàba.'e 
alla;ainistra, don Giuseppe;:Bèi:nàrdls, 
Venivano 'quindi ìsigg.,Angelo Tra­
monti assuntore ;,deil'impianto,' peritò 
Giovanni Valle di Toluiezzo, Prandinl 
di Fagagha, Presidepte della Lattaria 
dei casari del Friuli, Marchetti dottor: 
Luigi, segretario comunale, don' Da-i 
vide MacPglia, direttore didattico, dòn 
Angelo Guerra, conÉiglìera comunale» 
Agostino Tontloio, assessoire oomuiialò, 
Giaopiiio Mihisinii ex sindaco, Piemonte 
Giuseppe, presidente,delia Latteria di 
S., Stefano, Pietro , logna,: presidente 
dalla Latteria del mercato, e, tanti 
altri. :'•; 

Primo a dar la stura ai discorsi fu 
il vicario don Giuseppe Barnardìs, :' 

Esordisca Cól dire che senza voler 
un discorso, sente lldovera di'espri­
mere riconoscenza verso il presidente 
dalla Latteria signor Domenico Ven-
chiarutti, per la opera inaugurata e 
un plauso a tutti quelli ohe seppero 
condurre a terinìne il iavorò, augii;' ; 
randosi che questo prpvVvidó Cassi- ' 
floio'sia l'inizio di tante a tante pra-
ticbe, ìstituzionìj :anzi : banedlcenclo 
nella mattina questo locale, si augurava' 
che nel popolò' di Madonna s'ingigan­
tisca vieppiù questo volare. Tarìniria 
col briiidare alla salute e alia prospe­
rità del presidenla e della Latteria. 

S'alza:quindi il;pre,sidenl;a della lat­
teria Domènit:ò dptt." Venchiàrùttii'il 
quale proiiuncia uno splendido di­
scorso: 

Ringrazia in prima il vicario don: 
Barnardìs e tutte quelle persone che 
lo incoraggiarono a mandare a termine 
un'opera cosi importante. Dice quindi 
della riluttanza neli'aocettare l'incarico 
di presidente, dalle condizioni disa­
strose in cui trovò la lattaria, dal la­
voro improbo per radunare le sparse 

avrebbe lasciato Firenze per Roqia, 
per sempre. 
. .Niny pianse, scongiurò,: gridò ; fu 
invano'. ' 

• X , 

, E da venti giprni ihfatti, FMnoescPui 
.8.signora soU qui à Roma in un gra­
zioso appartamentino su al Macao,'tra 
via Castelfldàrdo e via Monteballo. Io, 
naturalmente, lì ho seguiti: nell'esodo., 
B qui puree capitata iminadiàtamentè 
dppp la nostra partenza da Fìranze,; 
la dolorosa; Niny Ed aooó coma fu. Io 
prima di partire ie mandai un biglietto 
d'addio dandole il piió :ind|rizzo' di 
Roma. E al le 'duearr iv\ i : còl diretto 
mattutino da Firenze. La, sera alle 
10 3(4 naantre ero in casa ad aggiu­
starmi una gardenia nivea sul fraoli, 
una furiosa scampanellata rompe l'o-^ 
nesta calma della mis. garcomiére. 

(Continwt) 

U CURA piii $iCMra>ef!taace per ariemicì, deboli di Stomaco nerveosiò̂ ^̂ l̂̂  



membra e della soddisfazione d'aver 
vedèto realizaarsi 11 suo sogno. 

SI scusa presso gli ospiti se l'aodo-
glienia non é tale quile avrebbe vo-
1UU| parla dell'impianto cosi perfètto 
e grandiosi) ed ha pariilà di vivo elogio 
per il Big. Angelo Trémbnti. 

inóila quindi i soci a restare sèmpre 
solidali a costanti nel teiere il bene 
della lóro latteria, dicando. ohe altre 
isiitùHoniSlwnde dai buon volere del 
popolo; di Madòntia,: quali la stazione 
di monta, l'àssicùràstione del bestiame 
l'asilo' infantile è il forno rurale. 

Dieer/bhe :ìa iìWsà dill'ésOdó dèi la-
vo?àtort 18- del; bisogno delle donne di 
lavorare 'liei campi, sì vtìdòho 1 figli 
abbShaóh'ati a «è ;st693l i >dl qui la na-
oéssità déll'iatituzìone : di Un a»ilo „ìn-
ladtilé. Oimostra pòi come ìi {lOpóIo 
si debba gradualmente abituare al 
panéelasoiafa la polènta, dice della 
cattiva gnilità dèi pane e dèi, rincaro 
che si riscontra continuamente neÌ;tio 
stro paese j;di qui la necessita dell'i-; 
stitiìziòbè dèi forno rui'&lè, Suscita àp' 
plausi fragorosi quando dice ohe il 
nome stìregevólo di < corniolàr » Sia; 
invece simbolo onoHflco perchè il: Cor­
niolo àppiiuto è' di (Ibra fortiséima e, 
tenaèe ' e diìMìrutti saporiti, ; 

Dice ancora';Come; 1 frMionisttdi 
Madòimaj oltre curare gl'interessi par-
tioolari della fraloutì, ; non; debbono; 
trasóUiarè gli' interessi generaU di 
Buia.'' •' 

Infine con vélo poetico dasoflve le 
bellezise di 'Buia 8 le ; ricdhezze ohe 
può dare (épèoiiilmente col carbone 
bianco); displfcièntè che questo ridente 
paese sia'poco iionòaciuto, e tèirmiiiai 
col vedere nel lontano avvenire Buia 
città ricca e; liròyyist» d'ogni esigenza' 
moderna;' "': ,;>;'̂  ' .\ ^ 

Don Angelo Guerra s'alza per rih-
graziàre;;!! vioàrlu pél grande intei'eà-
samentó'piésòsi per; la latteria e rin­
grazia ancdra'l'instanoabile don Luigi 
Morgaflte. In ultimo ricorda; e manda 
un mesto e reverente saluto al. povero 
Mattia Savouittl ohe fu l'instancabile; 
fondatore dèlia latteria. 

11. Sindacò; sighqr' Uniberto Barnaba, 
porg8\Vivi ringràzianienti al dottor 
Venchiaruiti, per l'invito fattogli e per 
le belle, istituzioni ohe il Vèhchiarutti 
stesso ha entilììerato, per. arricchire il 
paès8;' porge'poi. un saluto ai presenti; 
quale primo oltladino di Buia. ,;; 

Anche'il signOi* Giacomo, Mlnisini ex 
sindaco, ói dice •.ricordarsi ; quando fu, 
istitiiità nel 1894 là latteria e quando 
si fecero 2o00 lire;,,di debiti; ricorda 
quando; si /aceoa dimanoul di fa la 
polente, pài''fi UfòrniaSi- , 

DÌce,;di,non aver, paura di far spese, 
utili; jièrohè queste saraiinò pagate, 
finisce col, ringi^aziare;il presidente ed 
invita i prèsemi ad'asseppndarlp. „ 

Parlano ancóra il aigiior;'Brandini, 
Presidente, dèi, casari e di nuovo il. 
dottor yenuhiarutti per ricordare io-
pera dei sig.; Agostino Tondo, Gio. 
Batta.Tòndolo'8 Angelo Felice.; 

Il sig. Trem'otìti Aogeto ha elargito 
pel istituehijo asilo infantile lire due­
cento, seduta stante 

..::",,:, I.E:.COH8E .. :'. ;. 
9. — Malgrado piovesse a dirotto 

ieri,si fecero egualmente le corse, ri­
mandate divèrse volte. ; 

Alle ore 2 i corridori erano già al 
loro posto; nella corsa' «.Buia»:,gli 
iscritti erano noVe divisi in due bat­
terie. Alla finale fuirono assegnati 1 
seguenti prèmi.: 1, Piemonte. DOmenicq 
di Buia; 2.;Paoluazi, .Italico, Buia; 3. 
Tonelli Automo, liUdine;; -l. Gozzulti 
Andrea, Buia. , • y\ ; ,: 

Nella ;gara « Oampionatl » ' gì' in­
scritti orano qualtrp e ,furono classi-; 
Acati nel seguente ordine •. Lpreuiio. 
Barnaba Atliliu di. Buia j <J. Musso di 
Venezia,;, 3; Vernazzi di Treviso ; :4. 
Ciriani î Udine. ' 

La premiazione : segui alle ore 17 
all'albergò f Al Oavalletto». , 

Sebbene piovesse pure luolia folla 
assistèya;;àlle. corse., ; 

Onoranze ai; oav. IJB Loreiuo 
PRtOÈNJOCO -- (V«.j!bomenica scor­

sa, in casa dèi nostro ; amato Sindaco; 
De Lorenzo, oonvénnefo la. noiabiiitk 
del mandamento, i rappresentanti dèlia 
stampa, :e gli,amici,.,per solenuizziire 
con un lieto.simposio, la maritatiesima 
nomina a cavaliere ..testé, dijoretatagli 
dal Gpverno quale riconoscimento del­
l'opera preziosa ed'instancabile svolta, 
con quella tenacia che forma Una delle 
più belle caratteristiche dèi signor .Da 
Lorenzo, » favore del paese. 

I convenuti fra i quali nòti amo l'aV v. 
Feder di, Venezia, il oav. Peloso-iìa-
spari, ed altri di cui ci sfugge il nome, 
circa una cinquantina, presentarono al 
signor DB Lorenzo una pergamena con 
le insegne aella onoriticenza.. ,. 

Quindi 1̂ svolse .il bap heti ó, offerto 
con squìsùa; signorilità, Ual; neu-oava-
liure, banchiittp ohe riusui improiitatp 
alla più Schietta cordialità. 

Alio champnptie iì signor Paschini, 
pel parroco don Atnadip Alessio, che 
non potè intervenire par ragioni del 
suo ministero a i bitochetti), apri la 
serie dei brindisi, leggendo — due pa­
role, come egli disse, a lode ed .a me­
rito del iesteggiato. — , 

II brindisi,ohe rileva le, grandi doti 
del cay. De Lorenzo, la sua operosità il­
luminata, il suo pàtl'iptfisòip, e la sua. 
sagace attività, ottenne il plauso di 
tutti i presenti.; 

Segui ii coiis! Domoiiigbiiii, pure ap­
plaudito, quindi il sig. Ravanello svolse 

dei festoni tricolori tóneifitlanli al oav. 
De Lorenzo, festoni ohe «r-ino celiati at­
torno al soffitto La sorpresa provtìcó 
Itiflniii battimani dà psirti» dei comfhsali 

Don Zanini lessa' poi versi pieni di 
verve. in;;dial8ttò;friul!ino ; 

A tutti rrisposè còl) appropriate pa­
ròle il cav. De Lorenzo, cpmùiosso'per 
le aflfèttuòse a oi'rdlali ;diinostraziODÌ 

Alla fine del tìauijhatto la banda di 
Preeenìocò suonò allegi'e marcie. 

lifiimpatiikiconvègnpsi potrasaeflno. 
a tarda ora, ; lasciando nell'anima di 
;tuttli.convenuti una impressióne iO', 
dimeniioabilei 

l à Esposizione Agraria 
a Niinis 

Ai cènni affrettati di ieri, tacciamo 
seguire òualoha altra notìzia su questa 
riuacitissìma esposizione. ; ' ; ' 

La mostra enologica, oaéèaria e 
frutticola furono collocate nel locale 
scolastico.: . 
I Nèllaprima sala ammiravaM tipa; 
ricca esposiziòna;di bottiglie oon;àc' 
qnavita Slivpiivitz e liquori finissimi, 
prodotti liiieiMand..;; 
Ì;'Nella sàia; attìgua v.'è il alóu della 
Esposizione.; Il Bacandolo.. Botticelle, 
bottiglie,- damigiane. Nunièrosi produt­
tori ; della zona presentavano i> loro 
antichi adii loro recatiti prodotti. 

In fondo alla sala tron<iggiava la 
Mostra dei 8. AJ 0. (Stab. Agro vOrt. 
S0|0ietà attòiiima ;di Udina). '• 

.Alla parete èrano' state disposte 
piante da frutto di diversa epoca d'in­
nestò 8 dì diversa form&ziona.; ", 

Stavano a dimostrare còme le divèrse 
vai-iètà debbano diversàaenteèsserefog-
giate, coinè quelle adatta per i alto 
fuàto non possano asaare ridotte a coir-
dònè, oolue quelle .adatte al cordone 
non possano essere elevate a piraìaide. 
;, Ad uno dei lati spiccavano nume? 
rosé e forti pianta d'addòbbo (càmae-
rops,;;phoenix, lattànìe,; cpi-jpetidra-
caane, ed all'altro fasci di fruttiferi. : 
,; SUI tàvolo numeròsiasime friiltà di 
proporzioni enormi. Fra.queste, due: 
splendide pesche. 

Nella visita; inaugurale,; iinsìgne; 
pomologo : prof Molon, cortesemente 
invitato dagli illustri:; visitatori* diade 
spiegazioni tèonicha sulla mostra del 
«SAO» e . la autorità ,nbberp paròle 
assai lusinghiere par . lo iStabilimento 
risorto; a nuova vita e per;li capo-! 
coltivatore: che jn quel momento era; 
rappresentato daÌàig.,Lod. Bazzaniga, . 
': Nei;, locali superiori dell'ediflcip ; in 

una stanza era raggruppata;una mo­
stra. : di; frutta raclae,, .pi-esentate da 
una. veMina di produttori di tutto il 
Mandamento. Sono amuiratissime delle 
splendida renetta : del Canada, yiattl o 
.Cosi del;Piappone, .pere buiirre, ber̂  
gamotte ato, , 

Questa scelta produzione locale sta 
a dimostrare come riescano bene sulle, 
nostra collina le diverse varietà, rende 
(•arti che, sa la produzione fosse mag-
gjormenla; curata, sarebbe assicurato, 
' mercè la esportazione, un reddito non 
indifferente. 

;Due vastissime sala sono adibite 
alla mostra casearia Tutte la numerose 
lattarie del Mandamento (che sono an-; 
hualmènte Inàùmento) presentarono i 
loro prodotti. Oltre; 200 pezze di for­
maggio apnp; esposte sugli appositi 
tavoli. ' 

Sul Piazzale del Mercato è collocata 
la mpatra di macchine agrarie.. La 
^nostra benemèrita Assocìaziniie Agraria 
.'Friulana, la buona madre di tutte le 
feste; dall'agricoltura, inviò una nume-, 
i-osa collezione delle sue macchine : di 
quegli istrumèpli che da noi sono an­
cora troppo Sconosciuti, « dèi quali 
sempre tardi si imprenda a conoscere 
l'incooiniensurabile beiioficio:, ' 

Fra gli espositori di, uiacohine a-
graiie, ricprUiamP con vivo compiaoi-
menjp il OiroolO AgricPiO di Magnano 
in Riviera il quale preaentà un tor­
chio, un aratro Lact, ùno'sinusohiatorè, 
ed altre màcchine. 

Questi, strumenti erano ben . di­
pinti, ben lucidati tutti nuovi Ayavanoi 
(erri consumati e :gli ingranaggi ohe 
dimostràvaup ii luugo.UBO. : • 
; La più sincera; dimostrazione dell'u­
tilità delia, macchina ! Gli egrègi ;di-; 
rettori di quel Circolo hanno compreso 
che era' un ; trionfo per loro il poter 
mostrare che da tanto tempo i sòci 
del Circolo uaavani' quei .moderni e 
rapidi mezzi agricoli edera per loro 
un trionfo il farU brillare non par là 
verniciatura, ma per l'uso ohe ne era. 
stalo, fatto; 

La Mostra mandamentale di Nimis 
non si è chiusa leni 

Non avendo potuto,' a causa dal 
mal tempo, . seguire; là lotteria, la 
ohiilsurà delle :Mo3tre Casearia ad a-
iiologica venne prorogala a domenioa 
15 nòveuibre; 

Bd ora una sincera parola di eiogip; 
ai promotori ed eseoinori della Mostra 
a per essi al : Presidente del Circolo; 
Agricolo di Tarcento dott. Giuseppa 
liiasuiti, ; che ricordiamo benemèrito 
espositore della; nostra Mostra di set­
tembre, ed all'egregio Sindaco di Ni­
mis sig. pomelli che deve; annoverarsi 
fra quei Capi-Comune ohe . oompresoro 
asséra la nostra Regione eminente­
mente agriopla e deverai quindi, per 
il benessere degli Amministrati, con­
vergere ali Agricoltura gli studi, di 
una moderna amministrazione. 

: Il Prmidante d»ll« Mostra di Ninji» 

IL PAESE 
"• •iiiiiiMiiiMuaiw 

ha diretto al Presidente del «SAO» 
il saguania disp.(Ccio: 

« Gotnpiai-ioiiii parleoiparle Oregori 
rappresKniHnn» Ministro, illustro po­
mologo MulOii viiiitnndo esposizione 
espressero sotloaritio lusinghiero elo-
i>ii) 1111)91 ra « S A O » dichiarala me-
rilevali- giuria lultssima onorifìceiiza 
reparto frulticoliura 

BiasMKf, presidente». 

" W ' ''̂ Ì̂ "..A 
'•'m 

;(U telefono deiPAKSg porta, il n. 2>11) 

Le dimissioni 
deil'avv. Schiavi e del prof, Pl^zto 

Diamo, come abbiamo promesso, le 
;lettere di dimissioni deil'avv, Schiavi 
e.deiprof. PizziPdà membri daiiOon-
sigilo direttivo della Scuola, d'Arti e 
mestieri:. ; 

iU.mosig.Smdaoo,: 
; 1 mutiiinenti avvenuti nella; persone 
dei delegati della Società operaia al 
Consiglio.;Dirèilivò della. Scuola d'Arti 
è Mestierij.privano il Consigliò mede-; 
almo dall'opefà di ottima a varamente 
bonomerite poraone 8 dimostrànp il 
proposito: di mutare radicalmente i in­
dirizzo; della sèuolà.;';'. .' 

Sonò pèrtantò.costrsttoà rinunoiare, 
come rinunpìo,;aliuiflcio; di delegato 
del comuna, grato al : Oonsiif Ho Oomu-
naie ohe mi credetta fin qui. degno dì 
rappresentare il oOmuna in unustitu-
zinne di tanta utilità per l'educazione 
popolare, "A 

con tuttp ossequio. , ; ; 
Udlno, 9 ooramlirèlQOa. 

;;•;.,,.; Avv: i.;0:Sc/itoiii> 
;• Itl.mo sig. sindaca, 

lì trattamento rlgtiai-dosp e cortése 
usato dai; Consiglio della'Sociatà Ope­
raia Generala verte pèrsone varadaante 
benetnerite ;doir Isiruzìoiiè; popolare e 
dalle (jualì la Scuòla d'Arti è Mestieri 
repète gran parte, dalla présente fiori-,; 
dezza, le;accusa è le censura rivolte 
all'andamento della ; scuola medesima 
da ohi dovrebbe essere più òhe altri 
in gradò di, apprezzàrfl i progressi ad 
i vantaggi da essa oonseguiti ; negli, 
ultimi tèmpi, m'inducono a; pregare 
la S. V. Ill.ma è l'en. Giunta Munici­
pale di Volermi tenere dispensato dal-
rorioriflco inoaricodi rappresentare il 
Comune preaap la; Commissione diret­
tiva di quell'Istituto al quale la classe 
lavoratrice udinese deve riconoscenza 
e-rispettò,.-^, ,' ^[-'X .''... 

Con ossequio. Devòtissimo. 
naillo, 9 novomb™ 190S. ; 

L: Pixaio. 
La rivista dèi Genetliaca dei Re 

; , Mercoledì. 11 corr. genetliaco di 
S. Mi il Re,- avrà luogOIa rivista delle 
truppe dèi presidio passata dal mag 
gioro generale comandante del pre 

• sidiò Qarioni; 
Il Còmando;della truppe sarà assunto 

dal Colonnello Arpa .cav. Luigi, Co-
•maiidahte del 79. fanteria.,; 

Alle ore 10 le truppe ai troveranno 
schiarate in, piazza dei Patriarcato ; e 
via dei Missionari fronte ad ovest còlla 
destra a Via Troppo, nei seguente or­
dine i 79, fanteria - anziani, su di Un 
baitaghune. di quattro compagnie a 
due plptoni,,:cpn;:musica e bandiera, in 
linea; di colónne di còmpagtiia*; Giiar-
rdie di ; iFmanza su di un plotone io 
linea; 79. fauteria-reclute su di un 
battaglione di due. compagnie a quattro 
plotoni in linea per quattro a.(ile ser­
rate ; Reggìmeiìlp pavalleggarl ; di Vi­
cenza, ^'il),reclute su: uno aquMrone 
a due plotuiii, in linea per quattro a 
file serrai» ; Regf̂ imeuto cavalieggeri 
di Vicenza l;ii) anziani, su due squa­
droni a PUB ploioui in linea. 
: Leauiòi-iià luviiato alla rivista sa­
ranno ricevuie ilal colonullo .Lavi cav 
Arturo, 4 preudurauno posto allo sbocco 
di via Cavallotti di fronte al - Palazzo 
prefettizio. . ; 

Dopo la rivista la. ti-uppo si aramas • 
aeraniio par lo aHlaiiiento verso via 
Tl-eppo e quindi;ài dii'igeranho verso 
le riapeltive caserme. . 
Una nuova industria nella nostra Città, 

Da pochi giorni è stato aperto nella 
noBlra città, in via tìiii.haaio N. 6, Un 
laboratorio perla costruzione di cal­
daie per distillare l'acquavite, e di 
rettificatori per far salire l'acquavite 
fino al cento gradi. 

11 laboratorio, ohe appartiene alla 
ditta' Maitmssi e compagno, è' fornito 
di strumenti perlèzionatissimi. 

Il funzionamento del rettificatore è 
semplice e nel tempo stesso perfetto. 

Esso è formato di cinque, partì.; di 
Un ricevitore — che riceva in lùassa il 
vapore alcòolico ; di un deflemmaiora — 
che divideil vapor acqueo dall'alcoòlioo; 
di un ooucanti'atore' — che concentra 
gli alcools e le tlomme; di un satura­
tore •— che saiura gli alcools nelle 
flemme; di un divisore — che diyide 
completameruè la flemma dall'alcool, 
in mo-Jo che questo rimane purissimo 
(lou») ; , 

I cinque apparali dcflemmano e raffi­
nano coatemporaneamenie. 
; La nuòva induàtria avrà certamente 

fortuna nella nostra provincia, e va 
data lode alla Ditta Matiussi di averla 
cpraggiosàmente istituita. 

PER LE INSERZIONI 
Rlvolgaral dlretlaments all'Am-

mlnlalraxlana rial " Paaaa „ , via 
dalla Praf aHura n. 9 Talaf ano S-11 

Le proteste del Comune 
e della Camera di Commercio 

oanlra II dlasarwltlo larroWlarlo 
'irnnno oggi spodilp il seguente di-

spMccio a 
S ÌEi BertàUM 

Mlniairo livori pubbUoi 
,..-..'••';, Ro'nia;. 

; DiàserviZiP stazione Udine ààrrivato 
al colmò. KitardPenoî .ffle ampliamento 
locali e sistemàiiohè binàri, accentra­
mento questa rdoganà: operazióni; be­
stiame e merci esenti che potrebbersi 
éffettiiarè confine, concorrono-ailmen-. 
tire ììigombro. ; 

Preghiamo vivàiaenle sòlléoitàre a-. 
seouziono lavori in.corso e progettati 
e, frattanto, ordinare ooatriiziptiiprpV' 
visorie, sìsteoìaro sèrviM locali. 

i'eciVs Sindaco Udine 
.: ;AfPr̂ Mt'ffà:t'rè3. Camera. Còmmi 

...'Par';u"na..S'BslOna.'..' 
dalld Soolot^ " Umaitltarla,, 

leriln Miiilióiplo è! ; riunì la Co io-
missióne ;. nominata par lo studiò; della 
istituzióne di dna seziona deli» Uma­
nitaria »,n Udine, 
. PreaiedoVà la seduta il sindacp oomin; 
Pecile; ifungava dà segretario lirf»-; 
gièniere Capo municipale dOtt; prof, 
; Ercole ;Oarlotti ; 
; li sindaco informò i convenuti'SU.fli 
scopi dell'«iUmanitaria», deaiderarido 

;sentire il pensiero dèi-presentì;.sulla 
precedènza che' sì dova date agli scopi 
cui la istituenda ŝeziona mira. 

Parlarono su tale proposito iloftV,; 
avV. Pietro Cappellani, Seitz Giuseppe 
Orèmese Antonio, prftaidenta: ;il primo' 
e vio8-prèsident8.lI aecòhdp della So­
cietà operaia generale. ' 

Si cnuvenne sulla opportunità e ne­
cessità.di dare la precedenza alla 
Cooperativa ; di _; cpnàumò, alla biblio­
teca popolare cit-cólantè, ài sussidi, al 
disoccupati, ed inflna ^lle base popolari. 

La presidenza, informerà. l'«Umàni-
taria» per ì provvedimenti che in pro­
posito credesse di prendere, 

Élazloni CoinmarGlall. — La Oa« 
mera dì Commercio; di Udine : ci comu-; 
nica che domenica 6 dicembre 1908 
avranno luogo le elezioni per là rin­
novazione di 11 membri dei Consiglio. 

I nuovi eletti resteranno in carica 
dal I gennaio 1907 a tutto .l'anno 19ia. 

;I consiglieri cessati e .rieleggibili 
sono; Bert Ernesto di. Leandro di Pai? 
manova;; Laochin cav. ; Giuseppe di 
Domenico di;Sacile;on.,Morpurgo Elio 
di Udine ;,Muzzàtti Girolamo di Udine ; 
Mosca Giulio di Tarcento ; Piussi Pie­
tro, di Udine ; Polese cav, Antonio dì 
Pordenone; Raetz oav; Guglielmo di 
Cordenoha; Rossetti Ermanno di Lati 
saàà ; Spezzotti ,0. B. dì Udine ; Volpe 
cpmm. Marco di Udine. ; 

Le elezioni ai svolgeranno'dalle ore 
9 alle le.; , 

Nella sede della Camera di Commer­
cio voteranno gli elettori delle sezioni 
I.a è Ila di Udine; e presso,i muni­
cipi di, Ainpazzo,; Aviauo, Azzano X, 
Oivldala, Codroipp, Couleglians, S. Da­
niele, Faedis, Fagagna, Geiaona, San 
Giorgio di Nygaro, Latìs.rtna, Mauiagò, 
Manzano, Meduno, Moggio, Montereale, 
Mortegliano, PalmaooVa, Pàluzza, Pa-
aisn Sohiàvpnesco, S; Pietro al Nati-
Bone, Pontebba, Pordenone, Resiutta, 
Riyignano, Saoile, Spiliinbergo, Tar­
cento, Tolmezzo, Tricesimo e S Vito 
al; Tagliatnento, ; voteranno gli elettori 
delle rispettive sezioni. ;^ 

II Comuna dIUdInaal Congraaao 
pel movlmanto del foraatlàrl - A.I 
Cuiigresao (lell'Asaociazione Nazionale 
pel Movimento dei forestieri, il Co­
mune di Udine era rappreaentato dal 
prof Olmlo Marinelli. 

Par B vedova blaognoae con 
prole Proveniente da Oapodistria, 
giungeva qui la aalma di Paolo PiZ-
zorelii) per essere cremala nel nostro 
cimitero, giusta l'ultima volonià del 
di'fiinto ir Afelio, in occasione .delia 
f'unt'bre solennità, depositava al. nostro 
Municipio la somma di L. 300 perché 
fossero distribuite fra sei vedove del 
Oomunn bisognose e con prole. 

L' "Operalo llallano,,— organo 
settimanale in lingua italiana, dei Sin­
dacati professionali della Germania — 
annuncia la deliberazióne- della Giunta 
Comunale di Udine che ititltuisoè uri 
refettorio per gli operai nel conile 
dell'Ospitai Vecchio. 

3 M.ovanbra Nella ricorrenza della 
Battaglia di Mentana, la Società Vete­
rani e Reduci d'Udine ' si fece rap. 
preaentare dal. Sindaco di Mentana co­
pie negli altri àimi ed inviaiida tele­
gramma relativo. 
Nuova sa,spanalonè di carloo per 
Farrora — Là Camera,dì commercio 
ha ricevuto dalla Direzione oomparli-
monlaltì delle ferrovie; di Venezia il 
seguente iliapacoio : ; 

"Perdurando ingómbro alla Sta-; 
zìona di Ferrara viene prorogata a 
tutto 14 córrente la sospènaiono di 
accettazione spedizioni a piccola velo­
cità à carro completo colà destinate 
eccezione fatta: per le barbabia'ole," 

Mal personale dalla agenila dal­
la Imposta — Veniamo informati 
che l'egregio nostro concittadino rag. 
Sigisfredo Pagnut'tl attualmente vìoeV 
agente delle Imposte a Verande stato 
promosso fra i primi agli esami di 
agente testé tenutosi in Roma. 

Congratulazioni vivissime ed auguri 
di briliante oarriea. 

fra una cronaca e l'altra 
PER L'IGIENE DEI BAMBINI 

Anche recentemente abbiamo par­
lato, dell'igiene dei bambini, sostenendo 
oho è sopra tutto opportuno conceder 
loro aria e luce e moto. Ma è evidente 
Ohe da codesti preoètti non deve ao-
coiiipàgnarsl quello d i una :> nutrizione 
efficace, scévra di; o^ì pregiudizio e 
vletàHràdlzionò, •' 

i bambini devono ; ttiitrirai spesso;' 
sia perchè fanno molto esercizio, aia ; 
perchè..hanno;da provvedere; ad uh' 
tempo alla nuirÌziòho:Ordinaria, aman... ; 
tenere il oàlòrisojj a fbrnlre limate-;; 
rlàle dello sviluppò, Il panò è; iln al!-; 
mento eccellente !. beri 'lièvitatt 8 Sa.' 
porltó a leggieroj più digeribile pò-'* 
satp che fresco; eenonohò quésto ali 
mentp preferito d»i bambini, gran, man-
giaiorl di pane, è èàusa; ;fVeqUen,te;di ; 
dtópèpsia pel fatto ohe non lo niàsti 
cane; a se ripn è ben mastìóatò;8 in- ; 
salivato il pane è iridigesfò é là sua 
elaatioilàve la.sua cottipàtteiiza; affati-, : 
cariò lo stomacò,; La permanènza; dei 
parta hello stomaco è; difàftilunga;' 
suol'dirsi ' Ohe il pane s'òstlèhà e da 
forza; è «no sbagliò! come tutti gli 
aliiuenti di difflcile: digèationedàlMI- ' 
lusipne di un'energia nutritiva consi­
derévole perché ristagna a lungo nello; 
tìtolnacO;;ma il sub valore rwo; è ài ' ; 
disotto diquolló òhe si ói?ède e non é 
in rapporto eolla lentezza della sua 
dìgostiorié; à anzi in. proporziona; in-̂  
Versa e una delle prime presorizioni 
dà farai a òhi non digerisce bene; è 
di diminuire la qtiantità di parie giòrr' 
'nalierà..:''̂  ••"•'• 

L'abusò del vitto carneo si ritiene 
come indispenaabile per una nutrizione ; ': 
conveniente,e non è,.né è solo.un'opi­
nione erronea dèi volgpi; molti, mèdici, 
trascinati,' sdggeàtionàti ;dallà usanza ; 
contribiiiaconp auch'essi a ' tener Viva.; 
questa esageraziórie in fatto'di regi- ' 
me alimentare II; principio dell'attrat-.: 
tatlva spesse volte dominaquello della ; 
succulenza e quante volta non vediamo, 
bimbette anemiche a ragazziiii pallidi,:; 

.costretti da presaiOni inopportune, ac-' 
costarsi appena alle labbra il boccone 
di carne.sangdinoiantefraunanàusea:; 
e;;una . smorfia a, Incamminarai cosi. 
verao l'inanizione.; : 

Anche:il vitto vegetale si addice be- ' 
nissimo ai bambini ed è. raccomanda-
bile sotto qualsiasi punto di ;: vista ' 
; :Nei bambini, appena nati,: .ir latte , 
deve essere il «pio aiimenb. Quello ella 
proviene dal serio d'una donna ; sana è.,.. 
privo di germi nocivi, quello, di ani-, 
mali già,munto, prima di darlo ai;barn-. 
bini ;deva bollirsi,,sterilizzarsi,,appuntò^ 
per tpgUerVi eventuali "germi dannosi. .; 
Moliiasimi órèdonò che 11 latte bolla; ., 
quando «inerita» e si affretta à.levarlo . 
perchè «scappa» e si ha l'illusione di ^ 
aver bofiito il latte, « U latte monta ; 

; prima di bollire » biaogna; allora fran- . 
gare la schiuma densa , che si forma 
alla superBcie finché il liquidO;npn.bòllai ; 
come fosse ai-qua, a scroaoioi'àlnièho ' 
tre minuti; ;ooperto. il recipiente ed 
ed evilando ogni travaso inutile,,?);dice 
cosi soltanto di aver del latte steri­
lizzato. 

Anche dopo il divezzamento ai,tenga 
conto ohe il bambino e il suo stomaco;.; 
hanno bisogno di riposo;, non deve. 
seguirsi il vieto sistema di dare giorno 
e notte da mangiare o dà bere. Lo 
stomaco del fanciullo, è un seinplice 
ricettacolo, la cui fornia molto, primi­
tiva noi) ammette un lungo soggiorno. 
dailatle nel auo interno .ed esclude, 
altresì che possano venirvi introdotti 
a casaccio alimenti diversi dai,latte.; 

Lo stomaco dei bambini mal tollera 
il brusco passaggiodàll'alimento latteo 
a quello solido, e fanno molto male ; 
alle loro creature quelle .madri, specie 
delle classi riieno abbienti, che avvez- , 
zane anzitempo; l loro .figli alla vi-, 
valide proprie degli adulti. 

Prima di far mangiare ai bambini 
i Cibi di diffloilé digeatipne è dì far, 
loro bere vini ed alcoplioi, devono 
farsi ; passare pel nutrimento interme­
dio, vale adire zuppa e, pane cotto, ; 
proprio come usavano i nostri vecchi, 

Lo zucchero fu dello il sale,del 
bambini ; ora di questo; saie ai bambini . 
se ne dà un po' troppo; esso ha il 
grave torto di rendere meno, accetti 
al piccino altri alimenti:, forse più ù-
till e più riparatóri. La trappola delle 
pasticcerie è tesa dappertutto, e da un 
pezzp ih qua a; preso su tutte le pas­
seggiate un'andatura ambulante ; a 
quali,sono i bimbi olle, prima ó :poi, 
non vi cadano,;atlrglti.dalla doppia 
seduzione degli òóòhi 'è della góla? 

SI domanda spesso,,se,arbimbi deb­
bano darsi i frutti; si, se siano maturi, 
noli guasti, non manipolati ' né man­
trugiati,'é sarà sempre ben ratto;la' 
varll 0 mondarli 

Le ausine sono ottime, cóme pure le 
pesche ben mature, le albioocchè;;s'no 
menò digeribili, le pere, le male sono 
frutti buoni e sani, i fichi pesano più 
allo stomaco, laiive sono aalùbriil'in-' 
fluenZa di questo frutto sulla salute é 
grandissima, cpma sì Vede nei luòghi 
coltivati a vigna, dove molti bambini 
Vivono, si può dire, di uva colta e 
mangiata, ' ; ; 

Ohe il formaggio faccia Venire i 
vermi è una leggenda sfatata: le ha 
dato anzi il tracollo la constatazione -
della straordinaria rarità di veroni nei 
bambini della Alpi che si nutrono quasi 
Moluiivament» di latloini e di fÓf-
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maggi. Portino: puro i picciiU all'asilo 
0 alla souala il loro irartizìonala pa­
nierino col patii», collii frutta, con la 
fella di Carne fredda o ànohe.... col 
formaggio. , 

n vino costltuiRce per 1 bambini sani 
quasi un veleaoi sìjlo pòerebba cosai' 
gliarni a quelli,diifartoicci,' gradii 6: 
Bnérvatl j ma in<còndliioni di qualitiii 
rassicuranti.;* : ' ; 

TuttooiO péft: quanto riguarda l ' i-
glène! ma a^fenderevfeiglion'la tson:-
diziotti gonorali, Épàoiè J6 intèllettiiali, : 
dei bambini Influisèél'éauoarione am­
bientale. , ̂ -i •.," • • • " • < • • ' • • ; ; • ; , - . ; • * • / • 

A sentire taluni un; viriò solo può 
attecdhlra .nei, bimbi ! la cógoìzióne 
dell'orìgine della vita, e questf mora­
listi si scordano, la rnaldlciintói lo spio-
nagglci, la bùjgia, mille; fallate abitu-
dim: e: mille altre cosacco ; è tìdn si 
badase s'IrÌHegna al bimbo a.;mentiro, 
quando si dice in :3ua pfeMiza alla 
cameriera od ì i servoi se vienelà tale: 
dei tali dite ohe lion sono In casa; o 
se nói come osserva la sigaora iMoll-
Welsa ::(iol dira ad un'amica rì l : tuo 
oappèlloé meraviglióso,., per pol.asoìta 
l'amióa,: chiedersi, e: sempre iti faijoia 
al bimbo, come si possono portare: 
cappèlli cosi òrridi!,.... : 

A q[uo8to proposito diremo oho l'edu-
cteione ajttbìéntàie «fa liei la bónl&:dél 
mètodo. Alle domaàde iiisisteiiti, imba­
razzanti 'dèi : bimbi: deve ; rispòiidèrsl 
dalle madri itésae,'è ciò' pei' Impedire • 
ch'essi le rivolgano) ad éstrànèii: dai:' 
quali potrebbero averne delle brutte 
risposte.:": 

Una'madrec;racconta chevuni BUO,: 
ragazzino di sette anni le fede a: bru-: 
oiapélo questa : domaod» : « 1)1 dove 
vengono i^bimbi? t u : tal dicesti ohe 
venivano da Dio:; : ma la signora Zèta:; 
m t h a détto che li porta la cicogìia; 
io • credo a te, ma coma li manda: 
Iddio?».; 

Che dovevo fSre ?..:lngannare mlbi 
figlio; ohe ha cieca fède nellataamma!.. 
Rispóndergli : té lo'diri qùàiidò sarai 
più grande?... lasciarne la risposta 
al caso, ad estranei, a pioooli, amici, 
alla serviltii.. Qiiestied altri pensieri 
mi si affollavano alla mente, quando 
i due be^li: òcchi dei miO; bambino 
erano 11 intenti a scrutarmi. E gli ri-
apósi ! Stasera quando andremo a co­
ricarci te lo diròj; e alla sera quando 
mi sedetti sur suo lettupoip presi la 
sua manina nella mia,, e .gli dissi 
presso a poco cosi : il; tuo babbo e la: 
tua. mamma si vogliono bène !;. perólò 
desiderano con tutta l'anima; un barn-
bino ;... e tu sai che ' i bambini; pro­
vengono da Dlo.„ Quando :Égli vuol 
creare un uomo nuovo si; vale dei ge­
nitori e mette loro nel cuore ramdfej 
fa crescere i! bimboda un granellino 
che lascia racchiuso per oirr.a un anno 
in un piccolo ripostiglio. Tu sei già 
grande e sai che i flòrij le piante ao-
che gli alberoni hanno origine da un 
piccolissimo: seme; ma ogni grano 
deve dapprincipio riposare un corto 
tempo nel seno della terra; il grano 
del bambino è statò posto sul seno della 
mamma; là appunto bai riposato an-
che tu'; là appunto Iddio ha:fatto il 
tuo còrpo e la tua antinà... ; 

Gema i . . lo sa Dio solol Là tu sei 
cresciuto finché sei stato cosi grande; 
da poterti prendere' in.cgllo.. In quanto 
allaimamma, lei ha multo da soffrire; 
e qiiaudp il bambino;: nasce essa ha 
immensi dovéri.: tutto sopporta per 
aiuQredel suo bimbo è, d'alira pi^rto, 
la ŝ ùa gioia:è troppo pu'i; grandi;tlèllu 
8Ue:80tfer6nze. Vieni qua r - e, stHu-
gendpselo al petto ;, •— quel ohe ti; ho 
detti) è un SB(;retOi:è il np8tro.,;8et, 
greto; promettimi di non iiiterroisare 
su ciò nessun altro e di-^non parlaruo 
maii'epoi mai ad altri ohe a aie». 

E il bambino ne rimase contentissimo, 
pur :av6ndo appreso : alcuna cosà òhe 
potesse traviarne l'innocenza. : 

Curiamo adunque Ifeducaziona :dei 
bambini, ounamonp l'igiaue a lo svi­
luppo flsièo; ma poniamo grari;le at­
tenzione alla: loro educazione niprale, 
ohe nen può èsser fatta se non con 
l'ausiliod'un ambienta sano:e conscio 
dei doveri ora imposti dalla moderna 
civiltà.-' 

Non >l faccia pane la notte. — 
Questa notte alle 3 3[4 fu sorpreso il 
proprietario del forno di Via. Aquileia 
n, 63, a lavorare insieme a api operai. 

Naturalmente fu diobiarato in con-
travveiizione perchè la legga, — è stato 
stampato e ristampalo, -~ proibisce il 
lavoro notturno nei lorni,: e molti già 
sono rimasti. scottati par aver voluto 
deluderla;V(lbgèndÒ;;, i l ; più dalie : volle 
d'ignorarla. ,:. 

Questo è'un altro esèmpio ohe può 
tornttr: utile a molti forttài, 

Clòllcla dlaorazlaio.':— Il .ventot- ' 
tenue .Vedussi t'ranoesoo ieri, mentre 
correva in bicicletta fece un capitom-
bolo,,pèr CUI, feritosi all'orecchio de­
stro, :aoveKe ricorrere all' Ospedale Oi-
vile, dove lu dioniaratp guaribile in 
quindici giorpi. . : 

Unp sbornia ohe f a ponipors la 
tastò; - - Ieri a imazzogiornò la guar­
dia .pivica Tornasi trovò in Via Cns-
sigDàccOi distesò a terra, ubbriaco è 
ferito, alla testa il muratore di Pasìan 
di Prato SàlvàdPrì Tanua, ' ' 

Egli,:mal reggendosi sulla gamba, 
era malamente caduto e's'era prodotto 
due ferite .alla testa che versavano 
•angue in copia. 

Aiutato a rialzaru fu accompagnata 

all'Ospedale Oìvile, dove mentre lo 
medicavano, ebbe agio di rasserenarsi 
e di meditare che il vino, se conduce 
alle stélle, può anche gettare a; terra 
e condurre all'osiièdalo. 

Filosofia dell'esperienza. 
PiiOna ii ianxa — Offerta alla Sé : 

oieii lièduci in; morie di Gabrielli op. 
Teissat Césoutti,Teresa-lire;ljdi:Mi-
lani Leonikla ; Novelli ca*. Brmena.-' 
gildo. si ', di; Montico ;:Luigi ; :Badina; 
Oiiiaèppè 1; ; di Sòraeda Da Màréo i 
fjearzi; Di ;0pllòrèdo-Mel8 :eò. Maria : B ; 
di Ssala Angólina : Novèlli oav.: Er-
nieneglldp 1. 
: flffei-W alla Casa :di; Rloovèrp in: 
morie di vaièntinpSeraflfft: Giovanni 
RiiSìatii lire 1. ; 

Smarrlmaitto — Domeni>;à sera, 
da un' ppvaro calzolaio,: venne Stnar-
rito un'involto contenente un palò di 
.scarpa: e delle forme. Chi: l'aveaàe tre-
vatp farebbe opera bUpna pprtandólo 
al neèòziP Bigotti di via OavPur. : ; 

ŷ :;| | 'tonipo,:': 
S, Màrlìno fa; il miracolo, come ci 

eravamo augurati. Da ieri ad òggi la 
prèssionebarometrioa è salita: di un­
dici gradi, dai 7,39 ha fatto ùij balzò; 
à iT.Sl .Unvèrò nuraisoip.. U tarmò-, 
mètro resta qua^i invariato, • Stamàna 
alle otto segnava 17. : : , 

Perósòffla un vento faatidipsissl ino 
che fa parere più fredda che :tipn sia 
e; perla via ìnoltlloappelli, ma:òòì:pap-: 
palli; portavia anche; le nuvole del: 
giorni scòrsi. ;. 

ali Odierni marcali ( 
In Piàixa Venerio — Pere da 17, 

a 30; pomi daM4 a 40.; Òaslagna da 
8 a 11; marroni da 20 a 37 ; noci da 
38;a 40.: ; : ' . 

In fiaina del grani —.Frumento 
da 2J.1U a:21:70;:s9Kala 15 50 a 15 60 
grahotfiroo vecchio: da 13 50 a: 13.80; 
nuovo . dà; Il a 12 '5 ; óinquantino 
lu.So; sprgprosiao dà .7 a:B50. ; . 

)£e voci del pubblico 
; • CaJi'o Oronisiàfni: 
;Tu ohe aeiilmio:miglioreamicoé;ir 

più affeiionatò servitore, mi devi fare 
ilpiacere di dirmi a che cosa servono 
quei libri dalla copertine gialla copèrte 
&ì reclame, ùììB si vandohp abbastanza 
cari, è quergratìi fogli sui muri delle 
stazioni ferroviarie e degli uffici pub. 
blioi, tempestati di nuniori, di lanijotla 
che vanno in su. e in giù e con in 
meazo:oert6 figure un >po' come: tele : 
di ragno i n po' còme lo schèletro di 
nostra madre:Patria. : 

Io, dopo molti anni : dì riflessiPne: è 
di pazienza,'ho aoppèrtò ohe non: sar-. 
vono a nulla.: Ovverò che servono a 
far ia;»*Majn8 ai depilatòri, al rioo 
BtilUénti del seno :ed.agir albergatori. 
E; questa : è Una fortuna por le: donne 
ohe hanno la barba e non hanno: il 
seno é per gli alberghi vuoti. ; 

Dèi resto, honvèdo che sèrvanoad 
altro. Quaiido in. Italia ai viaggia, sì 
perde la cognizione: dei tempo.; ;NOn 
si sa quando si parla ;nè quaìido né: 
coma si arrivi, dove ci ai fermi, dove 
ai pranzi e dova si dorma. I treni 
giupoano : à m080à:;cleca sulle.strade 
: ferrate. Gli orologi e gli orari; saranno 
regolati da due. meridiani opposti. e 
agni aiaisionè e. capoataziona ha uu 
.meriJiaiio SUO: proprio. 

Sai, caro cronista, a che ora è ar­
rivato ieri aera il; treno coaidetto della 
17 a 5 ? Alle i9 e 6, con due orette 
di ritardo r viaggiatori .sono discesi 
coli le scatola un po' rotte ina in fondu 
contenti d'aver sano il reato. : 
; E il trono delle 18.03 di Palmanpva 

domenica, sai, che spherze mi ha latto? 
S'è l'ormato por un'ora è; un quarto al 
disco. Il tempo di:schiacoiare; un son­
nellino. Sul più, bello del quale un H-
schiO; mi,sveglia e mi avverte ohe si 
riparte.-; 

Mi racppmando l'anima e rinchiudo 
gli opcbi,rassegnato a tutfp.; : 

; Non;succes3e, nulla. TuttO:andò per-
fettamèiiie. Soltanto: in; stazione trovai 
fra me, p la sospirata :Ksoito,:an treno 
merci lungo lungo come tutta le fac­
cende ferroviarie italiane, compresala 
Cividale-AaUng. 

E,ini ai preaentò queato.dilemma; 
,0 girare intorno àllUnterminabile òhì-
lomatrico tt(erpi, ohe, s'allungava come 
un serpe mostruoso; ionfaup, nel buio 
sulla linea, 0 dar la soaiata ai carri 

Mi appigliai a queato partito come 
al più sbrigativo,; e se tu ini avessi ve­
duto arrampicarmi su quei carri tra­
scinandomi dietro il pesante fardello 
dei miei bagagU ed ampièndo là tet­
toia di moocofi che; nemmènp gl'im­
piegati farroviari,: poveri; diavoli an­
ch'essi, ascoltarono! 
, Lascio là penna per non inchiodar-

; tane qualcuno anche su questi fogli. 
Ti saluto. Il tuo padrone 

,; Il Pubblico 

NB. I giornali del mattino annunciano 
pha,i ritardi aon dovuti all'imper­
versare del cattivo tempo, che pro­
voca persino un dp'^agliamento. 

: Qiiéato a norma del PMS&ÌJCO, 

Spettacoli pubblici 
Teatro Sociale 

Ieri sera il comm. ;Benini non ap-
parvp sulla; apena del Sociale. Egli è 
stato chiamato : a Bologna ; con un. te­
legramma, «1 letto della madre amma­
lata gravemente. 1 iti 

Invéce della produzione promessa : 
«La Pasqua do sior Tonin » si diede 
perciò la commadia io due atti : < I 

reoinì da festa », in cui ebbero agio di 
dlstinjruersi particolarmente il signor 
L, Mazzetti, il quale interpretò amml-
rabilinèiiie la parte dì Pasquale che 
di solito fa Qenini, a la sua forte col­
laboratrice signora Paladini. 

Auguriamo al Benini ohe prosto 
pòssa tornare sulla scene; ohe lo ha 
caro, à dìiròndere ; il : suo etèrnamente 
gìovànìia e goniala;.bi'iO. : 

Quésta séra si darà la interesaante 
oomnaèdià'.'; « Tùttlìn; campagna » di 

;fl. Gallina,;; Seguirà la farsa un'« Uf­
ficiale ordinanza per ;ihèzz'ora>. 

.. .'lilnoniatogirBfO'^Edlsòn''., 
Questa sera è domani nuovo ad in­

teressante progl'amma. , 

;':?.: Teatri; .ed',:Arte: 
; li basso Montico 

II, < Muòvo: Giornale » di Firenze, 
nel suo numero di domenica fa una 
dettagliata relaziona sulla esecuzione 
dèlia « Norma » di:: Bellini al Teatro 
Verdi.'-' ';:.;'',,;:. 
; Dopò aver ricordato la insuperabili 
bellezze; contenuto ;néllo spartito del 
cigno Galanese, h»: parola lusinghiere 
por:gli artisti, la ìpui interpretazione 
:!U;-lodaVÒlé;,::',;,:''":'"..::: 

Éóco còme ai esprima riguardp al­
l'artista di :oantP:;no8tro,concÌtiadÌDÒ 
sig. Teobaldò Monticò ohe ora canta 
in ; quél teatro sotto le spoglie di Òro-
«Bsd ......Assai bone il basso Montico 
nella: parte dv Orùmso:- eglìabba, ap-
pla;ùàl:;nell'«aria» dal terzo atto,..» tg; 
; Òòiigratulàzionivivisèima al valente 
artista e, auguri ; di sempre maggiori, 
.allori.., . 
.•i^..'à.ì«.'.tev*>*<À>'o.«>.<4».'<*<«<'arv 

CALEIDOSeOplO 
:.'L'onomastico ; 

10 novembre: S. Trifone.: ; 
EffomBriile storloa friulana 

36000:Tedesòfti;— 10 novembre 
1796 -—Q. B ToBfoll maestro a oro-
nìata Pordenonese, al quale; si presta 
fede per la tiue; meiflòria manoscritte 
bene circostanziate, scrive ; ; 

« 17Ì3B. Il .primo; .novembre, princi-
« piaroiw a pastóre i .tedeschi per 
« Pordanpne,; ed alli 10 ne;; passacono 
«SÓmìla quasi tutti di fanteriii a po-
< chi di cavalleria : e s passarono tutti 
« dalla mattina : di; buon ora fino a 

;«'sera' . , ,», •';• :'.:;;;';•";;; _'; • ; .; 
OiDSBPPB, GIUSTI, direttore propriei,. 
ANTÒiiiò BORDINI, neranto responsabile 
Udine. 1908 — Tip. M. Bsrdusco; 

Questa mattina alla ore 1_ spirava 
nelbaolo del Signóre; munito dei con­
forti della Ss. Religione; 

Don Francesco Novello di Pio 
d'anni 'ò\. 

I genitori, i fratelli Guido, Benedetto, 
Emilio, Crispino e le sorelle:Marghe­
rita, Teresina: nonché i congiunti tutti 
con; l'animo straziato dal;;dòlore ne 
danno il triste annuncio. 

Uaino, lo- novembre 1908. ; 

r; funerali seguiranno domani,; mer­
coledì, : alle ora 9 li2 : ant. partendo 
dalla casa sita^in via Poscolle, N, 33. 

REPUBBLICA 
DI 

S 
teli 

PRESTITO A PREMI 
ApproTito con DeUljeraiiiona 'Zi Setteraljre J907 

B O O . O O O O B B U O A Z I O m 
distinte col solo natoevo progi'osaivo san-
tt, Karl davanti o netiza aorl-! o oatcgoHe 

oonoorrono a 50.000 Premi 
d a i.ii-e 1.000.000 • aoo.tioo - aoo.mo • mo.ooa 
•SR.000 -20.000 • 15.000 • 10 Ooo - nooo - 'jam -
1000 • SOO - 2S0 - 30t) - lUtì - 100 Iiur 11 voni-
plecilTO I m i i o r t o (Il 
Bar Zaire N o v e m U l o a l d n o o a n t o q u a -

r a n t a o l n q u e m U a . 
M T Tutta io Otibl, vengono premiate o rimborsale, 
n r Un premio à assicurato ad ogni diecina diobbl. 

"ij Chiaro, BempUae e NuovlBslmo 
O I Bllmlne, le possimUtà. di nuBrlalusl <lu)iblo, 
" l offro prol»aoiHtfi di lu-emi sli'aordiniirla-

mente più prundi che nimlunquQ itKro l'ro-
Btito Bla Italiano olie stL-aiiìero ed è l 'unico 
In t u t t o ft inoiKlu «IiQ asslourl, a ela,-
aouna diecina dì obbliga»loiiii mi p r e m i o 
e l ' Imbors i Hiibili) ì& altre novo Ohbli-
gazioni appartenenti alia Jiiielnaiireralata, 

: Tn ifuestomodo ai Bsicuri di vincere pi'eiiiii>ii~' 
portanti sm^à rischiare un niillesimo, B cogli 
C'tttf'-f/na jaieciun si é cerii tli vincere tm 

]>rèmio che puA è»»tifti UJV iMlCtOp^ffii 
oltre U riinliors') imniedinfo delle altre nove ni)-
bligazioni non premiate. . 

Con ctnqa<o JUieoiitti si è cerli ili vinifere . 
Ci£n5«e jprémi oA» |iat«oHo fl«»Bi*t' l>U:ii3 

: MXX^XOMI» oltre,il.j-iraboraoliumoiliato dello 
. »itFé qtiB^ntiRoliiqite.óbliiigazioiii n.oiiprèinlate. 

H F Più dlaoinc BSsJcupano altreltanto' vincite. 
~ guaiti indlsoutlbill vaniaggl liatino tallo apprez-

: sarà a raso popolare il Presili» a Premi della lie-
: pubblica di san'Marino, e h^nno provocato forte 

• inoesflante ribasso nel presizo dello ObbUéazionl 
. Si t a tù gli altri Pi-egfilW a Premi. •./•-• ••.- ••, 

200,000 Obbligazioni San Marino Hono atiiie vón-
dnta ftU'ostavo, ili paoBl dove• la negozìuzione di 
titoli di PrestifJ a l'roniio italiuiii è vietaci. o Ì 

• fianoMofl olia no haiiiio fatto acquieto, per impiego 
di danaro, ei sono obbligati di non'Teiulerlq. 
Della 50.000 Obbl. triiilai-le ) coti premio assleurtito 

e £5.000Diecine .- - ) ógnldieolObbligazioiil 
rlBervata por la vendita in Italia, I 3/4 oii'c'a souo 
state vendate mediante pubblica .aQ(;b(iscri?,lòno o 

. la (Olà rlohiesfe gionialiero fanno prevedere' olia 
saranno tutte ben praato esaurito. 

• P I R I l U 7 l l i [ TltoUdoldobKopufabliMtielHògoo 
UAllAllZilu. d'Italia, tonuolldàto !i,f5.5.600/,, e 
altri olia eonù gairantUi uiiobe dal GoTa.iio lla'iLipo, 
Bóalonrano l'iutegrale o puntuale iiagainento-di 

• tatti I pŷ emi 0 di tutti i rimborsi. •• •> ' • • : • 
1,8 Obbifgaaioiil si vendono ancora a id.; 38,90 

e le diecine di obbligualoni a l i . Siiis, 
•. , In QEVOVA pi-esao la Haiica' CnHiircto aaauii-* 
"trloedel Prestito e la Itiiittn» itnmi» i>«»- i l 

Coininorvto UMloro e nelle altre città presso la 
principali Btuicftc, Ccisse rft «isimrwtio, Bttnch^eri 

• • 0(i.wib(ai'(iIu(r. 15 ; 
_j>BVl* programma ufflolal» a) 'Miàtribolsca grati?. 

Agricol'ori! 
'.I pia importante ìfnlia pe; l'anlDtinilono 

(di Bttstlame è 
LA QUISTELLESE 

pre-aìatRcAssociMioQQ Nazionale» oon Sede 
D Qolognai 

BsBs pratica l'àssteurazloile dal bestfatas ho* 
irlliOi Qquluó, auìQO, ec{̂  e risarcisce ì danjii 
« t o s t i • 

K) dalla moplBltli Incolpavals a dalle di-
agi naie accideataliebe readotifl QecesaaTÌo i*ab. 
baMimento degli animali aselcttrat). 

H; dai •equaslPi tdtali ô parzìall (otolusi i 
via. tri) degli animali alibattnii òel ptlbliltci oaCelli. 

C) dall'aboplo del bovini dopa II lUsrlo 
U3S0 di goiuuieoe. 

Opera nel Itmo ripartita in Séslanl, ed 
cg>i) Sèaifòìté d atomiùUtrata da un Jiroprii) 
Onnsigllo looàlea 

Agente Qoncrale per la Provincia Sig. Oe« 
•are Montagnapli Via Mazzini H. UDINB, 

: Tulelono 2-iÌ8 

GASA DI CURA 
(Aiiprovnlft con Dticroto della K Profettiini) 

PF.tt LL; MALATTÌE DI 

Gola, Naso ed Oreccliio 
de> Doti. Cav. L ZAPPARGLI speolallsta 

ddlna • VIA AQUILEIA - 80 
Visito ogni giorno. Camere gratuite 

nep aramnliti povnri Telefoni) 173 

g 

PÉafio Gabiflctto Dcfitistico 
A. RAFFAELLi 

M.'" Clilnirgo Dontisla 
Pniminto con Meilai|lla d'Oro e Croce 

Piazza iviercaton'jovo, 3 (ex s. aiacomo) 
.- UDINE 

ftÈRo CHSHÀBSSLERI 

(SORCiENTE ANGELICA") 

M
doi dottor 

A.° Cavarzerani 
per 

Chirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donne 

visita dalle 11 alle 14 
Gratuito per i poveri 

Vii Prefftfura, 10 
Telofono M, aOB 

FJDl SON 
Stabilimento Clnamatogralloo 

di pHmlssIniQ opdtne 

~ = L. ROATTO - ^ = 
T U T T I I B IORNi 

Gi'andiose Rappresentazioni 
dalle 17 allo 2 3 

N E : i l O R H I F E S T I V I 
dallo ILI alle 12 e dallo M alle 2 3 

Prezzi aeiall i Coni. 4 0 , SOp IO* 
At)OrD'iuionti ccdiiiill o senza linnte per 20 rap« 
't ..nentazionì ; Primi j>usti L. Bp secondi L . S i 

Casa di.assistenza ostetrica 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con li. Decreto Pretéttizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con coaaulenza 
liei priinarì medici ipiidilnli delh Segioae 

Pensione e curo famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE • Vie Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3>24 

f l f f i r t i n o AGNOLI DIANA e 0.» 
U l I l U l i l D Udino • SuburbioOamona 
Riooriansi approndisti. • Rivolgerai in 
Via Paolo Sarpi, 18 

Franoaaca Cogolo oalllsta Cvia 
Savorgnana ii. 18) tiene aperto li suo 
gabiuètto dalle 9' alle 17. Sì reea an-
che » domicìlio od in ProTÌncia, 

O F F I C I N E A G N O L I , D I A N A & G. 
Suburbio Gomona Telefono 8-66 

IMPIANTO ELETTRO-GALVANICO 
par la coloritura dei melalli ai iìagni di : 

O S S I D O - N I C H E L - « « m e - O T T O N E - « R B E B r O - O R O 
D O R A T U R E a FUOCO - P U L I T U R A e B R U N I T U R A d e l M E T A L L I 

V E R N I C I A T U R E A FUOCO 
V E R N I C I A T U R A e H I C H E L A T U W A B R I L L A N T E p e r CICLI s d A C C E S S O R I 

FABBRICA BICICLETTE 
(Marche dopoaitato) 

W r RECAPITO VIA PAOLO SARPI NUM. 18 TW 
Imipartaz lane d i re t ta di S e r i e o M a t e r i a l e d a c o s t r u z l o n a 

p e r BICICLETTE 
A s s o r t l m e n f o c o m p l e t e P n e u m a t i c i e d A c c e s s o r i 

= = 'PRODOTTI GOMMA = 
Prossima apertura Negozio per dettaglio Via Mercatoveoohìo (Angolo Via P. Sarpi) 

Cicli Bianchi — Cicli Bianchi — Cicli Bianchi. 

. I^HI SOFFRE 
aŜ  m a l i ai Nioiuaco e (li fcgiuto, itAillelieir.za, 
KuufliviiBiKu I I ' a p p o i i l o , cmuiTOiiis, ilteriy,ifit 

« a t t i v a (ligeNtlnuv, «ce. 
' ' ' assaggi Vacqua naturale purgativa 

"FUNTE PALMA,. 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
matlina a digiuno, entro 1 a 3 or, si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritoma Vappetiki td il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOMTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine-
rali. Nel : comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, e si rifiuti qualsiasi altra contraffazione 
che non porti sull'etichetta il nome del proprietario 

LOSER JAMOS - B U D A P E S T . 

MiiiaiwMiiirM 

O L I O SASSO WEDICJJJAIE 

Si» ^y E M V L S I O K A T C 

En/ini(j> sMw^iAh, eJL S ì A A . R S o ^ o c Piali, OK,.<i^a^ 
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Sciroppo Pagl iano 
del Prof. ERNESTO PAGLIANO 

depurativo : \- — 
e rinfreócatìwo del sangue 

Il nostro diritto è irrevocabilmente 

liquido - in polvere - in tavolette compresse (pillo!) -—^ riconoséiuto: dal Magistrato 
N'iB.; Badare alle falslfloazioni • Esigere la uostra Maroa di Fabbrica (bleu-rosBO-oro), ^ Noti atìbianio Succursali 

N A P O t l D i r l g a r s l i Prof. ERNESTO PAOLIANO - Calala S. Marco, N. 4 NAPOLI 

#aHMli 

CEARANTITO PURO QEHUIHO A L L ' A N A L I S I OHIMICil 
dalla proprietà di 

L O R E N Z O AMORETTI 
PORTO MAURIZIO (Liguria) — 

Deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA^ marca Abat-jour 
eJPot-à-eau della fabbrica GUSTAVE MAGNAN - Esclusiva 
vendi ta per r Italia. 

— " CAMPIONI E P U E Z Z I A RICHIESTA 

Ver inaerzioui 
stil *' Paese „ ri-
volgtirsi diretta­
mente al nostro 
utflcio d'Ammìni-
strassione. 

O E I a L U P O 
IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 

contro la Weurastanla, l'Esaurlmentn, le Paralisi, ì' Impotenza eco. 

Sperimeiitftto co8cieiii7,iostiinHiUt; uun sut,'ce9So dui più HliiBtri CHiiioi, ^uali 
Profe.sfion i Bianchi, MmaijlÌnno\ (/'ervellìt Cesari, Marro, Baccelli, Ih Btnxi, 

.j^onfigli, Vipiiolif Moiainantta., ToseìH^ Oimehi foo, venne da molti di easi, 
per la sua grande cfiìcacia, tiSHt" personalm^ite. 

, .Genova, ;12 Mapgi.' 1001 
Egregio Signor Del Lnpoy 

| H ò trovato pet: mio usp^ e p^r naà 
dalla mia signora COBI gi{)Vpvi-ì>']ì isun 
preparato JF'osfo'Strierto-Hepione^ ' cho 
vengo ^a; ohiedtìrgjiepp; 'aìcnné V'otti-
glie. Oltr? cht̂  a noi di ' cnBail. prts; 
Ijiairato fU; di* ip« Bomminiatrati' a-pa--, 
8one iièu/t-cvìicnichti e nmropaliche, m> 
colte nella min casa dì. cyra ;àé: AH; 
baro, « s e m p r e né ottenni etispif-uì 
ed evidenti vaatitggi itrapeutici. Ed 
in viBtH di oiò lo (ròrno consiciira.co-
Beienza. di fàr6,u/ia pri'scrizioneutilp. 

•^'^'V" Ó ò m t ì / E / M O R S E t L i " '' 
Direllqre della CUnica Psichiatrica -

Prof, dinewomtoiog, ed deUfoté-
rapia alla. R. iJnìversiià. 

Padova, Gennaio lOOO 

Egregio Signor Del Lupo, 

i l suo. pirefarato jro-fo-SÌricno Pep-
ione, nfi casi nui quali fu da me pro­
scrìtto,' mi Ini datò òttimi risultati. 
L' ho ordinato in sofferenti pi?r non• 
rastemia- 6,:"per 'esuurimr'nto nervoBo. 
SniiiiJiot'O; di: darlo questa diohiara-
zipne., Cppistima 

:;. Comm. A. DB GIOVANNI 

Direttore della GHtiioa Medica della 

i?.̂  Università. 

P.Bi Ho deciso dì faro io atesso uso 
del Rup preparato, peroiò la prpgo vo 
lermene inviare un paio di flaconi. 

"Lettere troj^pp plnfìiiftìti per commentarle. 

LnboriitoHo Sperìallti Farmnv K l i l S E O U H I . l i U P O - RICCIA (Molfav) 
In UDME'présao le fr,rm<,ou. ANOKLO ÌFABBIS o C051ESSATTI, 

ESAMEBA 
profilattico delia inalarla 

SORUULA PELVIZLVSTRB CLINICO Prof. GUIDO BACCELLI 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

Sooiolà riutiilo FLORIO e KUBATThVO | 
Capitalo sodata emosao a roraato 

L. 60,000,01)0 

Rappresentanza sociale 

U d i n e - V ia AqHlloJa, 9 4 | 

SERVÌZTPÒSTALI 
celori a commorclall 

per le Anierlcha, 
lo Indie, Massaua, 
Aiesaandrla, l'A-
frloa Mediterranea, 
Napoli, Palermo, lu-
nisl,la Grecia, Smyr-
ne, Salonicco, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Bralla Odessa, l'A­
natolia. 

PIROSCAFI di LUSSO 
Grandi adattamenti per i passeg-
gìeri - Luce eleltrica - Riscalda-
daraentoa vapore - Trattamento 
pan a quello degli alberghi di: 
prim'ordine. 

Flotta sociale 107 piroscafi 
^ SEBwrir CUMULAflwT"^ 
per gli scali dal Pacifico 

L'ESAHEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti 
•amari sosiittiiace vantaggiosamente, nella cura preventiva della, malaria, 
tutti i preparati congeneri. Preso in dose di un bicchierino ogni 24 ore-
in luogo del c lcchal io mattutino - preserra sicuramente dall'infezione 
malarica. 

Prèndete il bicchierino di ESAMEBAI 
FBLioa Butani 4 0. - MiiANO. 

©OOOOCOOOOyoO^O OQQOQOOO'OOcQO 
C* SIGNORE I II 1 capalli, di nir coloro b l o n d a d o r a t o "oao 1 piti tulli parche q a o - O 
O Bto cifiooa ftt Vigo il fascino della bellezza, ed a goesto scopo riapoDde apleadidameale n 
« ^ la m o p a v l g l l a s a ' ' ' • tì 

g A C Q U A ii 'ORO I 
Q prepara a dalla Pram. Profani. AHTOHIO LOMOEG* — S. Salratora, <tS36, Veaflzia Q 
O poiché 00 questa specialiUic ai dà ai capelli il più bello e naiarale colore b i o n d o o r o (jf 
Jk. di moda i'\ 
W Viene poi apsaialmente raccomandata a quelle .Sìgnors 1 di cui eapolU biondi tendano w 
O *^ oBCuraro mentre coll'aso della suddetta Bpscialit& li avrfc il modo di conservarli O . 

C sampra più sìropatioo e bei cojpre b i o n d o opo« ^ \ 
È ancbe da preferirei allo altre lutto si Naaionali che Estere, poiché la piò Innocua, la V" 

1 5 più di aiearo effetto o la più a buoii mercato, non coBtsndo ohe noie h, 2.60 alla botti-
^ glia elegant«m9nta confezionala a con relativa latrtuione. 
ffi C f f e t l o o loup l t tu lmo - M o s s i m o b t i o n m o p o a t o 
^ In Udlno presso il sioraale « Il Fasgù > ed il parrucc. A Gorviautl;! la Mereatorfioehio. 2 ^ 

QQCQOOOO^OOGOaOOOOOOOOOOOOOOO 

: c t m i i s ; R A « I C A 1 , I • 
ealus Toaca Bóìroppo di BuoohI Vegetati Ifldianl 

A S,'S;;'S"' "W""*» "JW la ,>l«111« ? l . "fitónl ".1 
'W Miijl'J'J in genore. aiiolie pia aravi. 
«vlQiealonl i-nlibìénorragtolie attlFiMlmo contro qua. 
W Imnoe ™.o .„tì„ ,ib„ite. _ Pillola d«l prefrVott» » 

r'K'»'S.»tt°.;si"«'" p""»!"». 11 pia •".'.• 
PBlooatlluonlo BMolalo, oHImó Mal» IneoiiKtnmi» «il 
FtJagueiltt solventi ploparatj antìsettid oloatriEianU t\ 

T o s j o Ti:?rcATn .nifjAHo Via spadan 
«MI«lfino ortinijoe. Tra«Htìr««fft),fl IWf cor. 

«.I«l»4«n.j l.lrauonl arai», TrotMl faro la T.™ TELA 

9 Reai>l>ltl di .llcdlol «peelallad pnr vlalte a oonnnitti _ 

ILI 
COLPE 

aiOVAH 
ovvero 

Specohiii della Gioventiii 
Nozioni e contigli ìndi-

apaniablll a coloro cba 
combattono 

L'IMPOTENZA 
ed altre tristi conseguenze 
di eccessi ed abasi sessuali. 

Trattato con looifiloniche 
spedisoeraccomandAtoecoQ 
aegrotazzft l'autore Prot E 
SINOEB, Viale Veoazla, 28 
MILANO, oontro l'invio d 

Orarlo dalla Farrovla 1 
PARTENZE DA UBINE | 

per Pontekba: 0. 0 — D. 7.68 — 0. lO.M — I 
0. 16.44 -^ D, 17.16 — 0. 18.10. \ 

per Co-mona: 0, 5,46 — D. B — 0. 15.43 — 
D. 17.36 — 0. 10.66 > 

ter Venezia! 0. 4 - 8,20 — J. 11,36 — • 
Il 13.10 - 17.80 — D. a o . t - Dlcetttsalmo ì 
23.U. ! 

per Olvidalei 0. 6.20 — 8.86—11.16—18,9 
— 16.15- 20. 

per PalmanovB-Porlogroaro : 0. 7 —8(1), 18.11 

•^ ' ARRIVI A UDINE 
ta "oii'obba: 0. 7,41 — D. 11 — 0. 12,44 — 

0, 17,9 — D. 19,46 — 0, 33,08— Dirstlli. 
almo 28,6, 

da Oorinonli 0. 7.82 — D. 11.0 — 0. 13,60 
D, 10,12 — 0, 32,68. 

da Venezia 1 0, 8.30- D, 7.49—0.10.7 —16,80 
— D. 17,6 — 23,60, 

do OivIJal»,. 0. 7.40 - !1.81 — I2,6S — IftOT 
18,67 — 21,18, 

da Palmanova-Portogasrb; 0, 8,80 (1) — 0,48 
18.8 — 21.46. 

l), A S, Giorgio coindidenxa oon la lìnea Ger* 
vignano-Triestà, 

Tram Udlna-S. Onnlala 
Farleuia da UlllNE (Porta Oemoni): • 2 ( 

,11.86. 16.10, 18.46, 
Arrivo a S, Daniele: 9,67, 18,07, IM», 

20,17, 
Partenze da S. Daniela i 6.S8,B10.6e, IS.68, 

t7.13. 
Arrivo a Udine (Porla: Oamon») 18.24, 19.8», 

16,07, 1844, ; 

MALATI di CUORE 
sofferenti dì malattie e disturbi 
rooenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato " GOROICURA » 
Candela, Genova. Trovasi presao 
i soli concessionari in Italia R. 
SONCINl Ch.» F." & C, MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tutte le 
Farmacie e presso la ditta France­
sco Minisini, Via Mercatovecchio, 
Udine, 

opuaooLO SHATI* 

Mercato dei valori 
CAMBRA DI CÓMSfBHCIO DI DDIKE 

C(i"!jo medio (lei valori plibbligl dpi carati 
ilei giorno 8 Novembre 1B08 

Bcmliia ,9 76 0|ft iiPlto , lOiiSJ 
Bi'iiilita il l |2 0io (notto) il02 03 
;ti-iiiiita aòin ,M.— 

• AZIONI 
Biiiica il' Italia , 13(!8 2& 
Fprnivis MèWdioiiiiIi , 067.— 
Fèiriivìfs .Ui'iliterruiiee-': :, ' , 307,25 
rfooiet'VVéiieta ' — ^ i ^ — 

OBOtlGAZIONI. 
Ferrovie Diline Pontoblla --,—. 

% Sleriilioiinll : . ' - - , • - . -

, » MoiliUHTOne 4 0(0 , ;.,—,-
» Itftbaim 30(0 . -̂.— 

Credilo wiii, e prò». a8i4 0[(i , 
' : CARTBIiia • 

..-r.— Credilo wiii, e prò». a8i4 0[(i , 
' : CARTBIiia • 

F...i)ilinria Bano» Italia 3,7D 0(0 \ - - ' i — 

» :: OassaR^, MllaBÒ 40io - :r-;— 
: - > OiMtt R., Milano: 8 0(0 • — , — • 

» latit. I ta ! . , 'Romit i0(0 .-̂ ,—" 
> ili™ 41|30(o; • ^ ^ . - r 

CAMBI (oheqnea a TÌ8t») : • • • . ! ' • : 

Krai'Oia ior») .; •-. 100.14 
Lóti'li'i tHtt^rhiiej :26.U 
Oi^niiau^a iiiiai'òlii) , laa.oi 
Austri)» iijnraitè) ,104,84 
PietiMbui'>!ij (rubli) 363.82 
Uumuma (!«ij : 8 8 , -
Niiiwtt Ycirt (iliillarl) ' B,U 
1"nrr;liiiiillfp t.nr,'ili(.l ;; 33.76 

fibaU-i'l^MtlMlMIW 

UMICA , Éi UNA TINTURA -'•• 

Viagg i c i roolai<l c e l e r i 
Italia, Africa Mediterranea, Grecia 

Custautinopuli ed Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le città del Mondo 

DIREZIONE GENERALE 
ROMA - Via della Morcsdo, N, 9, p, 2 • 

Per informazioni ed imbarchi 
passe(;gieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

Via Aquileja, n. 94 
Per córrispnodenKa CasoU» postalo 

N. 33 — Telegrammi aNavigazionoii' 
UDINE 

NIBR -. laBQrzlon! dnl presento aa- i 
nunzio non eapresBamente autorizzata 
dalia Società, non vengono riconosciute. 

Preservativi 
I in gomma delle primarie 
I fabbriche mondiult per 
I nomini a garanzia da ma-
I lattie venerea. — Articoli 
I utili, od apparecchi anti­

fecondativi per Donne a 
lui il procreare potrebbe 
isser di danno. 

. Il . catalogo in busta 
I chiusa non si Invia che | 
I oontrÌD; rimesfla di francu-
I bollo da fieni, iO. ~ Ri* 
I volgerai ad Igieae - Ca-
I Bella poBtale 

6 8 6 MILANO 
Modici prezzi. Assoluta I 

f A H | £ J V | degli onorari spettano agli Ingegneri 
, I a i I l l a ed'arohiteiti, riveduta è coirrettit 

dal Collegio degli Ingegneri •-Architetti dì Na-
; poli, 4.» edizione. - PrauEO Xt. UNA - pregao 

«. UAWCINI, via FubriHo Plfiiat«Ui, » Naiwli, 

i P r - e p a r t ì t a d a l l a p r e m i t a J P r ' ^ ^ U J b a o r l a 

•A T G N IO L O i M G B G A - V E E Z I A 
«. 4B25 - S«N SALVATORE M. 4888 

l ^ ' U r i l C A Tintura istant'iiiea che li ÓDIjosoa 
pe r tingere I upell' e liaria \n Castana 
f Nt'ru perfcìlii. , 

^nivercalnit- i i t t ' Maaia per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e per l'asEoluta 
iiir/dooità., 

J^pssui.'altra Tintura potrà, mai stjperare 1, 
pregi di quésta veramente speciale prer 
pursziono., 

I ri tutte le Ciltà d'Ualifl' se ne, (a una 
forte Tendita, per la sua btioiis (ama ào-
r(Uistato in tutto il inondo, 

cu -et. Lire 3 Vendesi la detta speoia-
iiiii i;i)iil'e«ionala in astuccio, isti-uzione e 
cè-lHlivo Npa^zolino, 

f j^hbai lii.nau- l'uso' di tutte le altre Tinture 
I- umiH solo In miglior Tlnlora L'Unica 

la l 'i-ofunieria ' A> L O II G:E G A 

S. S H Ì - ( l ' o r e , N . 48à5 • 

3 pri'Sso 

Venezia - >iH|-

• In U D Ì 'E pn-'BSO ''AmminiatrnxinTie *'il parr, Gtirvasiitti in Meròntovecohio 

,1 iiiiiiiiia.i''ir'inii.inr[ I •• óìf'r "iMìiiiiiisilìiiiirm-r "̂  

Proclamato dalla scienza è stato luminosamente confermato 
dalla pratica che il preparata dal Dottor GRAVERÒ 

— è 11 migliore rigeneratore .delle Forze vitali — 
ed il solo veramente completo 

Le maBsìmé Onorificenze alle Espoaizioni Internazionali di Marsi­
glia 1902 — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 19uS — Firenze 1907 — Anversa lfl07 — Londra 1907. 

Per posta e franchi dipòrto, 4 flae. sema' Strìe a par dlabatlei.L. & .10^ 4 
flac. con strionina L. 11.60. 

Indiriazare cartolina vaglia all'Inrontora D o H o p P I EMILIO CRAVERO, 
M o d e n a - Via Maralilo, 2-16. 

Opusooli, l e t t e ra tura , reolamos, inviaci fìnuoo e g ra t i s 

intasi BIJ 

4vYÌsi io iV pn^, a prc2/j miti 


